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PARTE UFFICIA T2E

PARLAMENTO NAZIONA T

SENATO DEL REGNO

Il Senato del Regno è convocato in seduta pubblica per
venerdi 14 dicembre 1883.

Ordine del giorno:
Æ tocco. - Riunione degli Uffizi per la loro costitu-

zione.

Æle due. - Seduta pubblica :
1. Relazione sui titoli di nuovi senatori;
2. Discussione del progetto di legge per disposizioni

dirette a promuovere le irrigazioni (n. 72).

CARERA DEI DEPUTATI

La Camera nella seduta di ieri, dopo discussione a cui

presero parte i deputati Dini Ulisse, Buonomo, Indelli, Laz-
zaro e il Ministro della Pubblica Istruzione, riguardo al
disegno di legge relativo all'istruzione superiore, approvò
una risoluzione di questo tenore : < La Camera, ritenendo

phe il detto disegno di legge è ispirato ai principii di li-
bertà, di autonomia e di decentramento, passa alla discus-
sione degli articoli. » E approvò poi un disegno di legge
diretto a convalidare un R. decreto concernente le indu-

strie ammesse al beneficio della diminuzione della tassa

sugli spiriti.
Nella stessa seduta vennero svolte le seguenti interro-

gazioni: del deputato Pasquali al Ministro della Pubblica

Istruzione sopra l'insegnamento delle scienze mediche nella

Università di Torino ; del deputato Martini Ferdinando allo
stesso Ministro intorno al ritrovamento e alla conserva-

zione di dipinti murali di Giotto nella chiesa di S. Fran-

cesco di Pistoia, alle quali il Ministro rispose dicendo dei

provvedimenti presi; e una interrogazione del deputato Di

San Donato al Ministro dei Lavori Pubblici intorno la fer.
rovia direttissima Roma-Napoli, a cui risposero il detto
Ministro e il Presidente del Consiglio- con schiarimenti e
dichiarazioni.
Furono comunicate lettere del procuratpre del Re in

Roma al Presidente della Camera, in cui si chiede l'as-
senso di questa per procedere ad una istruttoria prelimi-
nare contro il deputato Nicotera; e del Ministro di Grazia
e Giustizia per avere l'autorizzazione di procedere in giu-
dizio contro i deputati Nicotera e Lovito.
Vennero inoltre annunziate due interrogazioni rivolte al

Ministro di Grazia e Giustizia :
Dei deputati Napodano e Della Rocca pogra unarecente

disposizione che sopprime la concessione di alcuni posti
gratuiti od assegni sul fondo dell10conomato per l'educa-
zione di giovani appartenenti a famiglie benemerite;
Del deputato Della Rocca ed altri sul modo con cui

è regolata la carriera degli aggiunti giudiziari e degli
uditori.
E furono presentati dal Ministro dei Lavori Pubblici:

Un disegno di legge per dichiarare di pubblica utilità i
lavori di riordinamento della piazza detta del Municipio in
Napoli, e per alienare alcuni immobili demaniali;
Una relazione sull'andamento dell'amministrazione delle

ferrovie dell'Alta Italia nel 1882;
Una relazione della Commissione di vigilanza suidavori

del Tevere per gli anni 1880 e 1881.

CARERA DEI DEPUTATI

In seguito al concorso aperto a due posti di allievo ste-
nografo, il cui avviso fu inserito nella Gazze#a Ufficiale,
n. 303, del 28 dicembre 1882, si rende noto che l'Ufficio
di Presidenza, nella sua adunanza del 9 corrente, ha clas.
sificati primi tra i vari concorrenti i signoli:

1. Ferrari dottor Carlo;
2. Corridori dottor Giuseppe.

Sono invitati gli altri concorrenti a ritir te 44]l'Ü¾cio
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di Questura della Cämera i documenti uniti alle loro do-

mande, o farli ritirare da persona gli loro fiducia.
Con decreto Presidenziale del 10 corrente è stato no-

minato allievo stenografo il signor Ferrari dottor Carlo, a
datare dal 16 gennaio 1884.

Roma, 11 dicembre 1883.
D'ordine

Il Direttore dei servizi amministrativi
G. GALLETTI.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare neitordfr.e della Corona
dVlalia:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
Con decreti delli 12, 16 e 17 novembre 1883:

A cavaliere:

Consiglio Consolo avv. Alfio, deputato provinciale di Si-
racusa.

Vassallo Paolo, giå sindaco del comune di Roccagrimalda
(Alessandria).

Grillo dott. Francesco, medico condotto della città d'Ovada
(Alessandria).

Bozzano Bartolomeo, presidente dell'Asilo d'infanzia d'Ovada
(Alessandria).

Bistolfidarozzi avv. Gustavo, di Melazzo (Alessandria).
Di Suo motoproprio:

Con decreti del 29 novembre 1883:
A cavaliere:

Chiodi Francesco, architetto.
Panicci Colombo, già consigliere comunale di Sanremo.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreto del 25 novembre 1883:

A cavaliere:
Itizzo Domenico, segretario di ragioneria di la classe nelle

Intendenze di finanza, collocato a riposo, in seguito a

, sua domanda, per etå avanzata, con altro II. decreto
pari data.

Sullaproposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio:

Con decreto del 25 novembre 1883:
A commendatore :

Doux cav. Olemente,- colonnello, ispettore dei depositi di al-
levamento di cavalli.

LEGGI E DECB.ETI

11 Numero 1891 (Serie 3a) della Raccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti del Regito contiene il sc9uente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 14 della legge 6 luglio 1862, n. 680;
Vista la deliberazione della Camera di commercio ed

arti di Bologna, nell'adunanza del 19 settembre 1883;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Le sezioni elettorali della Camera di com-
tuercio ed arti di Bologna sono riordinate secondo l'unita
tabella, vista d'ordine Nostro dal Ministro anzidetto.

Ordininmo che il'presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addi 10 novembre 1883.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, Il Guardasigilli: SAVELLI.

TABELM Ñ0Ild Bezioni elettorali della Camera di commercio
ed arti di Bologna.

Sede delle sezioni elettorali e Comuni componenti ciascuna sezione.

1. Bologna - Bologna.
2. Baricella - Baricella, Malalbergo.
3. Bazzano - Bazzano, Crespellano, Monteveglio.
4. Borgo Panigale - Borgo Panigale, Anzola dell'Emilia,

Calderara di Reno.

5. Budrio - Budrio, Castenaso.
6. Casalecchio di Reno - Casalecchio di Reno, Zola Pre-

dosa.
7. Castel Franco dell'Emilia - Castel Franco dell'Emilia.
8. Castel Maggiore - Castel Maggiore, Granarolo del-

l'Emilia.
9. Grevalcore - Crevalcore, Sant'Agata Bolognese.
10. Galliera - Galliera.
11. Loiano - Loiano.
12. Minerbio - Minerbio.
13. Molinella - Molinella.
14. Monghidoro - Monghidoro, Monterenzio, Monzuno.
15. Ozzano dell'Emilia - Ozzano dell'Emilia.
16. Pianoro - Pianoro.
17. Praduro e Sasso - Praduro e Sasso.
18. San Giorgio di Piano - San Giorgio di Piano, Arge-

lato, Santa Maria in Duno.

19. San Giovanni in Persiceto - San Giovanni in Persi-
ceto, Sala Bolognese.

20. San Lazzaro di Savena - San Lazzaro di Savena.
21. San Pietro in Casale - San Pietro in Casale, Argile.
22. Savigno - Savigno, Castello di Serravalle, Monte San

Pietro.
23. Imola - Imola, Dozza.
24. Casal Fiumanese - Casal Fiumanese.
25. Castel Guelfo di Bologna - Castel Guelfo di Bologna.
26. Castel San Pietro dell'Emilia - Castel San Pietro dol-

l'Emilia.
27. Medicina - Medicina.
28. Mordano - Mordano.
29. Vergato - Vergato, Camugnano, Castel d'Aiano, Ca-

stiglione de' Pepoli, Grizzana, Marzabotto, Piano
del Voglio.

30. Granaglione - Granaglione.
31. Lizzano in Belvedere - Lizzano in Belvedere, Gaggio

Montano.
32. Porretta - Porretta, Casio Casola.

Visto d'ordine di Sua Maestà
ll Alinistro d'Agricoltura, Industria e Commercio

BERTI.

Il Numero IIOXXXll (Serie 36, parte supplementare) della Rac-
colla u/)?ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Niazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
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Visto il testamento olografo del 4 luglio 1872, pubbli-
cato il 30 giugno 1882, con atto rogato dal notaio Biagi,
cm cui la fu Mazza Placida lasciò la terza parte della sua
sostanza per istituire un Ospedale ad esclusivo benefizio

degli abitanti del comune di Pizzighettone, nominandone
amministratore il parroco, o chi ne faccia le veci, il quale
però non deve mettere mano alla fondazione sinchè coi
frutti accumulati non sia costituito un capitale di lire cin-
quantamila;
Veduta la domanda presentata dal parroco di Pizzighet-

tone per ottenere l'autorizzazione ad accettare il lascito

predetto;
Vista la deliberazione emessa dalla Deputazione provin-

ciale in data 8 marzo 1883;
Ilitenuto che deve riguardarsi per non apposta, a norma

dell'articolo 849 del Codice civile, siccome contraria alla

legge, la condizione contenuta nel testamento precitato,
per la quale il parroco deve presentare i conti della sua
amministrazione al vescovo di Cremona, e questi potrebbe
affidare l'amministrazione dell'Ospedale ad altri di sua con-
fidenza, se i conti fossero trovati irregolari per due anni
consecutivi;
Che infatti la nullità di tale condizione si desume dalla

disposizione della legge 3 agosto 1862, colla quale fu at-
tribuita alla Deputazione provinciale la facoltà di approvare
i conti consuntivi delle Opere pie, ed al Governo il diritto
di sciogliere le Amministrazioni renuenti al loro ufficio;
Ritenuto che erede della sostanza disposta dalla testa-

trice per la fondazione dello Spedale è la stessa Opera pia,
rappresentata dal parroco amministratore di quella sostanza
e della fondazione alla quale esso parroco potrà e dovrà
effettivamente provvedere allorchè sia costituito, coi frutti
accumulati, il capitale di liro 50,000;
Veduta la legge 3 agosto 1862, n. 753, e quella del 5

giugno 18õ0, n. 1038;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

È riconosciuta come Corpo morale la pia fondazione isti-
tulta dalla fu Mazza Placida col testamento sopra citato,
per l'erezione di uno Spedale ad esclusivo beneficio degli
abitanti del comune di Pizzighettone, ed il parroco locale
è autorizzato ad accettare il lascito all'uopo disposto dalla
predetta Mazza in nome e nell'interesse dello Spedale che
sarå da istituirsi allorchè siasi formato il capitale di lire

cinquantamila.

R Num. ROKKKIV (Serie 3 parte suppieniantare) deltà Raa-
cottau/pciale deue leggi e dei décreti del Regno contiené 18 égneñià
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dolla lWazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Guanzate

in data 23 aprile 1882, colla quale domanda il passaggio
alla Congregazione di carità della gestione dei pii,Legati
Sessa e Carrara, amministrati dalla Giunta municipale ;
Landriani e Castelli Francesco, amministrati dal prevosto
di Appiano in concorso al coadiatore di Guanzate; e Ca-

stelli Antonio, amministrato dal detto coadiutore e.dal par-
roco del luogo, ammettendo a farne parte un rappreëen-
tante di ciascuna delle Amministrazioni, rimanendone pure
esclusa la Giunta municipale; ·

Veduto lo statuto organico della Congregazione di cõità,
da essa deliberato e proposto ;
Veduta la deliberazione della Deputazione provincialè di

Como in data 1° gennaio 1882;
Veduta la legge 3 agosto 1862 ed il corrispondénte re-

golamento in data 27 novembre stesso anno ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Ritenuto che allo stato delle cose, non sia abbastania

giustificato di fronte alla disposizione dell'artieölo 23 della
legge suddetta il proposto passaggio di amministrazione per
quanto riflette i Legati Landriani, Castelli Francesco e Ca-

stelli Antonio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione dei Legati Carrarà e Sesáh, difie^ndanti
dalla Giunta municipale di Guanzate, é affidata alla Con-

gregazione di caritå, la quale dovrà tra breve,termine pre-
sentare il proprio statuto alla Nostra approvar.ione, facendo
menzione in esso anche dei detti due Legati e dei loro scopt
rispettivi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigllo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque šýetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 10 novembre 1883.

UMBERTO.
DEPRETIS,

Visto, Il Guardasigilli: SAVELLI.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 10 novembre 1883.

UMBERTO.

Visto, Il Guardasigilli: SAVELLI.

ÜEPRETIS.

Il N. HOKKXV (Serie 3¾ parte supplementare/ della Raccotia

u/)Iciale delle leggi e dei decreti del Itegno contiene il seguente

decreto ;

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà

deMa M fone
.

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,

Visto il testamento 10 giugno 1876, col quale il com-

niendgore Francesco Malinverni legava ad un Asilo da
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istituirsi col suo nome nel comune di Pezzana una casa

ed ima rendita di lire duemile;
Vista la domanda inoltrata dall'Amministrazione del-

I'Asilo per ottenere l'erezione in Ente morale dell'Asilo

stesso, l'autorizzazione ad accettare il legato Malinverni e
l'approvazione del proprio statuto organico ;
Visto lo statuto nnvinceennato;
Vista la deliberazione della Ðeputazione provinciale di

Novara, la quale in seduta del 5 settembre p. p. si pro-
nunziò favorevole, per la parte di sua competenza, alla
domanda suddetta,
Viste le leggi 5 giugno 1850 e 3 agosto 1862, ed il re-

golamento 27 novembre 1862;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:

Art. 1. L'Asilo infantile di Pezzana è eretto in Entemo-
rale, colla denominazione di Asilo infantile Malinverni.
Art. 2. J/Amministrazione 4e.ll'Asilo stesso ð autorizzata

ad ãccettare il legato disposto a favore dell'Istituto mede-
simo dal commendatore Francesco Malinverni con suo te-
stamento 10 giugno 1876.
Art. 3. Lo statuto organico dell'Asilo Malinverni, in data

20 1 1883, composto di 23 articoli, e approvato, e sari
e sottoscritto d'ordine Nostro dal Nostro Ministro.

Ordininmo .che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Nonza, addl 10 novembre 1883.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, 14 Guardasigilli: Savaux.

NORDIE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Ðisposizioni fatte stel personale dipendente dalMini-
stero dell'Intermo :

Con RR. decreti del 25 novembre 1883:

Miraglia comm. Biagio, prefetto di 3a classe della provin-
cla edi Bari, collocato a disposizione del Ministero;

Serti -comm. avv. Luigi, id. di 26 classe id. di Modena, no-
minato prefetto della provincia di llari;

Scelsi comm. avv. Giacinto, id. di la classe a disposizione
del Ministero, id. id. di Modena;

41inghelli Vaini comm. Giovanni, id. di 3a classe della pro-
Vincia di Lecce, id. id. di Padova;

Pavolini comm. Luigi, id. di 2a classe id. di Pesaro, id. id.
di Lecce;

Gilardoni comm. Antonio, id. di 3= classe a disposizione del
Ministero, id. id. di Pesaro;

Caravaggio comm. avv. Evandro, id. di 36 classe della pro-
vincia di Ravenna, id. id. di Cagliari;

Soragni,comm. avv. Agostino, id. di2=classeid.dicaserta,
collocato .a disposizione del Ministero;

Giorgetti comm. avv. Diego, id. di 3= classe id. di Bene-
Vento, nominato prefetto della provincia di Caserta;

Del Serro comm. avv. Gaetano, id. di 3a classe id. di Tra-
pani, id. di Grosseto;

Paroletti comm. avv. Cesare, consigliere delegato di la cl.
nell'Amministrazione provinciale, nominato prefetto di
3a classe..della provincia di Trapani;

Alagno comm. Alessandro, id. di la classe id., id. id. di
Potenza.

MINISTERO DELL'INTERNO

Si avvisano tutte le Amministrazioni dei giornali che il
Ministero nel prossimo venturo anno 1884 non si terri
vincolato pel pagamento degli abbonamenti che verso quei
periodici ai quali avrå chiesta l'associazione direttamente,
o col mezzo dei prefetti.
Si avverte altresi che i giornali non richiesti verranno

per una volta respinti; ne dipoi, per il fatto del mancato
rinvio il Ministero s'intenderi obbligato al pagamento delle
SSSOClaZIORI.

Roma, 10 dicembre 1883.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Avviso.
Ad evitare gli inconvenienti ed i reclami, che non di

rado derivano dall'invio spontaneo a questo Ministero di
giornali, riviste e pubblicazioni periodiche, delle quali si
domanda quindi il pagamento del prezzo di associazione, si
crede, anche in quest'anno, di rammentare alle Direzioni
ed alle Amministrazioni dei giornali predetti che il Mini-
stero, come non si intende obbligato a respingere i fogli
che gli venissero spediti senza richiesta, cosi non ricono-
scerà pel 1884 altri abbuonamenti all'infuori di quelli che
avrà espressamente domandati.

MINISTERO DEL TESORO

Dalla Direzione Generale del Tesoro è stafa diramata alle
Intendenze di finanza del Regno la seguente circolare sul
pagamento della rendita 5 per cento del consolidato ita-
liano :

Roma, 12 dicembre 1883.

Per agevolare il servizio di cassa, il pagamento delle co-
dole al portatore del consolidato italiano, 5 per cento, scadente
il lo gennaio 1884, sarå incominciato col 17 dicembre cor-
rente mese, e dovrà essere effettuato dalla Cassa centrale
del Debito Pubblico, dalle Tesorerie provinciali, dalle casse
dei Banchi Meridionali in Napoli e Palermo, secondo le se-
guenti norme:
Le distinte di cedole di rendita al portatore e mista, an-

che di semestri anteriori a quello suindicato, per somma
sino a lire 50 nette dalla tassa di ricchezza mobile, saranno
pagate per intero in moneta divisionaria d'argento.
Il pagamento delle distinte, il cui importo netto dalla

tassa di ricchezza mobile supera le lire 50, sarã fatto di
regola per lire 50 (cinquanta) in moneta divisionaria di
argento, per il quinto in oro, e per il restante in bi-
glietti.
Le Intendenze di finanza in Napoli e in Palermo sono

autorizzate a far comprendere nelle sovvenzioni ai rispet-
.tivi Banchi, pei pagamenti del Debito Pubblico di cui essi
sono incaricati, le quote in oro ed in argento loro neces-
sarie per l'osservanza delle predette norme.
Eguale sistema sarå seguito dai surricordati uffici pel pa-

gamento, a partire dal lo gennaio 1884, della rendita no-
minativa dello stesso consolidato 5 per cento.
Gli uflleiali del controllo e le Intendenze di finanza vi-

gileranno perchè le presenti disposizioni siano puntual-
mente eseguite.

Il Direttore Generale
CANTONI.
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MINISTERO DEL TESOIlO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Avviso.
La Banca Nazionale Toscana ha affidato alla Banca Po-

polare di Milano la sua rappresentanza pel cambio dei pro-
pri biglietti; rappresentanza che andrå a funzionare col 15
corrente mese.

Conseguentemente, a termini dell'articolo 15 della legge
30 aprile 1874, n. 1920 (Serie 2a), e delle leggi successive,
che hanno prorogato il corso legale dei biglietti propri
degli Istituti di emissione, si è disposto che dal detto giorno
15, previo l'adempimento del prescritto con l'articolo 49
del regolamento approvato con Regio decreto 25 gen-
naio 1875, n. 2372 (Serie 2a), i biglietti al portatore ed a
vista della Banca Nazionale Toscana, siano accettati dalle
pubbliche casse e dai privati in tutta la provincia di
Milano.

Roina, 10 dicembre 1883.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVVISO DI CONCORso alla cattedra di Diritto e Procedura penale
nella Regia Università di Parma.

È aperto il concorso alla cattedra di Diritto e Procedura

penale nella Regia Universitå di Parma, colle norme pre-
scritte dal regol.amento approvato con Regio decreto 26 gen-
naio 1882, num. 629, e modificato con R. decreto 27 maggio
1883, n. 1364.
Le domande e i documenti indicati in apposito elenco

dovranno essere presentati al Ministero della Pubblica
Istruzione non più tardi del 31 marzo 1884.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata
come non avvenuta.

Roma, addi 23 novembre 1883.
Il Direllore Capo della Divisione per l'Istruzione Superiore

G. FERRANDO.

R. SCUOLA SUPERIORE DI AGRICOLTURA IN PORTICI

Avviso di concorso.
È aperto concorso per la nomina di un professore ordi-

nario alla cattedra di agronomia, vacante nella R. Scuola

superiore di agricoltura in Portici, cui è annesso lo stipen-
dio di annue lire 5000.
Nel caso che l'eletto abbia attitudine e merito eminente,

il Consiglio direttivo della Scuola si riserba di proporlo per
la direzione della Scuola.

.

Il concorso avrå luogo per titoli, o per titoli e prova in-
sieme.
Ciascun concorrente dovri indicare se intende concor-

rere per soli titoli o per titoli e prova.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presen-

tarsi al Consiglio direttivo della R. Scuola suddetta entro
due mesi dalla príma pubblicazione del presente avviso.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che

crederanno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta
morale, sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scien-

tifica, della quale dovranno inoltre presentare una succinta
narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate possibil-

mente in più esemplari.
D Presidente del Consiglio direttivo: T. SORRENTINO.

PARTE NON UFFIŒALE

DI.ARIO ESTERO

Si scrive da Parigi al Times che la China non addi-
mostra presentemente nessuna premura di condurre rapi-
damente a termine i negoziati, nella speranza, a quanto
pare, che si manifesterebbe una divergenza di vedute ttt
i gabinetti europei, in occasione dei negoziati per la pr&
tezione delle colonie straniere in China. Quando alla China
viene offerta una base per negoziare, essa cerca di sota

trarsene.
< Il marchese Tseng, prosegue il corrispondente del

Times, è direttamente responsabile dínanzi all'imperatore,
ma quanto maggiori sono le facoltà concessegli, tanto
meno disposto esso sembra ad assumere delle respon•
sabilità.

« Sembra che in China tutti comandino e nessuno ob-

bedisca. Il principe Kong, Li-IÎong·'Ï'chong ed il marchese

Tseng hanno ognuno le proprie vedute. Ma non pare che
vi sia una volontà dominante; di qui la lentezza dei ne-

goziati, i movimenti di ritirata quando si crede di essere
riesciti ad un risultato.

« E certo essere la China che ha posta innnnzi l'idea
di una zona neutrale. Oggidi che, a quanto pare, si vuole

riprendere questa proposta, il marchese Tseng non vuole
più udirne parlare.

« La China ha sollevata bruscamente questa questione,
e non è stato mal possibile di negoziare seriamente eön

essa. In tutta questa faccenda la sua tattica è stata sempre
la stessa. Bisognerà che, tosto o tardi, l'ammiraglio Courbet
tronchi la questione. Ë probabile che non incontrerà lo

esercito chinese nè a Son-Tay, nè a Bac-Ninh, e potrà oe·
cupare queste piazze senza incontrare resistenza.

< Quando ciò sarà fatto, la dignità della Francia sarà

toddisfatta, e si potrà intendersi con un compromesso di,

retto o per mezzo di una mediazione. Però nel periodo
dei negoziati pendenti i francesi non possono prendere
Bac-Ninh e Son-Tay, a meno che non siano sicuri di non

entrare in lotta colle truppe chinesi, e queste d'ovranno

sgombrare le due città affine di evitare un conflitto, che
renderebbe il compromesso difficile, se non impossibile.

« È certo che in questo momento è la Francia che è

disposta a fare delle concessioni alla China, mentre questa,
calcolando su qualche antagonismo tra i gabinetti europei
o sopra un incidente parlamentare, evita di proseguire i

negoziati. Forse e francesi e chinesi attendono la caduta

di Bac-Ninh, per avere una ragione plausibile di riescire
ad un accomodamento. »

Lettere pervenute allo stesso giornale riferiscono che la

China continua i suoi armamenti.
Con decreto imperiale il vicerè Tso-Tsung-Tang venne

nominato comandante nei mari del sud. Durante la sua

recente visita a Shanghaï, Tso assistette a esperimenti di
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torpedini, le quali sembrano avere corrisposto. Un ufficiale
americano agli stÏpendi della China disse a sir Geoges
Bowen, governatore di Hong-Kong, che si recò ultimamente
a Tien-Tsin, -che il sistema delle torpedini galleggianti im-
piegato per difendere l'ingresso del Pei-Ho ò capace di re-

sjytere a ogni più forte marina.
A Canton si stava per affondare delle giunche cariche

di rpateriale affine
Tremila uomini di

Pekino.
.

,
La flotta ing ese

gy), d,elle quali 2

di Ïmpedire la navigabilità del ûume.
truppe tartare istruite marciavano verso

nelle acque chinesi si compone di 24
corazzate; la flotta francese di 9 navi,

di cui tre corazzate.

Secondo PObserver, la China avrebbe recentemente fatte
delle proposizioni al governo giapponese per conchiudere
un'alleanza offensiva e difensiva nella eventualità di una

guerra tra la China e la Francia.
II Giappone avrebbe declinate le proposte chinesi, ma

si sarebbe impegnato a non permettere, in caso di guerra,
alle navi francesi di fare carbone nei porti giapponesi.
L'Observer crede che, se la guerra scoppiasse, sarebbe

impossibile alla Francia di stabilire il blocco effettivo dei

porti chinesi aperti al commercio estero, perchè i trattati
danno alle navi da guerra delle potenze firmatarie il di-
ritto di penetrare in ogni tempo nei porti medesimi, e que-
sto diritto non può essere invalidato dalla guerra che so-

pravvenga fra la China ed una delle dette potenze.

Secondo una nota ufficiosa pubblicata dalla Kölnische

Zeitung, il governo chinese avrebbe dichiarato all'incari-
cato d'affari di Germania a Pechino che la questione delle
indennità da accordarsi ai residenti esteri che hanno su.

bite delle perdite a Canton segue il suo corso.

La nota aggiunge che, in previsione di nuove turbolenze
nei porti contemplati nei trattati, le potenze hanno deciso
di delegare il comando dei legni da guerra al più anziano
ufficiale della nazione che avrà 11 maggior numero di legni
presenti per la protezione dei suoi nazionali.

Il New-York Herald ha ricevuto dal suo corrispondente
a Hong-Kong il seguente telegramma, in data nove di-
cambre:
• Nessuna notizia da Banc-Ninh o da Son-Tay. L'at-

tacco era stato fissato per il 5 novembre. Il prossimo va-
pore arriverà giovedi, 13 corrente. Cinquecento annamiti
hanno fatta una dimostrazione innanzi a Hai-Phong, nel
pomeriggio del 3 corrente. Il comandante Coronnat sorti

can un drappello di soldati, attaccò il nemico con vigore e

la disperse, dopo avergli ucciso cinquanta uomini. Si cal-
cola a più di cento il numero dei feriti annamiti. Due uo-

mini soltanto del comandante Coronnat furono leggermente
calpiti. »

Scrivono da Londra al Temps che alcuni armatori d'In-

ghilterra si sono associati a malincuore ai loro colleghi
nella conclusione degli accordi col signor Lesseps.

< II linguaggio che usa la stampa inglese da pochi giorni,
soggiunge il corrispondente, aveva fatto credere che, se-
condando i desiderii degli armatori malcontenti, il governo
avrebbe pregato il signor Lesseps di fare delle maggiori
concessioni e di ammettere un maggior numero di dirottori
inglesi nel Consiglio d'amministrazione della Compagnia del
canale. Ma ciò non è esatto. Tanto il signor Gladstone,
quanto il signor Childers hanno dichiarato che gli accordi
stipulati non lasciano nulla a desiderare dal punto di vista
politico e commerciale. »

Il Mhnorial Diplomatique, parlando dello stesso argo.
mento, dice che, malgrado qualche protesta isolata, gli ar-
matori inglesi sono decisi di attenersi ai termini della con-
venzione conchiusa col signor Lesseps, ed esprimono solo
il voto che il canale di Suez sit illuminato, la notte, in
tutto il suo percorso, mediante la luce elettrica.

« Lord Granvillë, aggiunge il Mémorial, si rivolgerà di-
rettamente al signor Lesseps per fargli conoscere l'opinione
del governo inglese sulla convenzione. Si crede general-
mente che questa opinione sarà molto favorevole. »

È stato pubblicato a Berlino l'annuario della marina da
guerra germanica, per l'anno 1884.
La flotta imperiale ha attualmente tredici corazzate, cioè

sette fregate e sei corvette, ventuno incrociatori, tredici
cannoniere corazzate, dieci cannoniere di stazione e quin-
dici torpediniere per la difesa delle coste.
Il generale de Caprivi, capo dell'ammiragliato, ha l' in-

tenzione, a quanto si afferma, di domandare al Parlamento
germanico dei crediti per mettere in costruzione quattro
corazzate destinate ad essere sostituite ai tipi antiquati. I
cantieri tedeschi costruiscono presentemente un certo nu-

mero di torpediniere per l'alto mare.

La Conferenza dei delegati delle colonie australiane a

Sidney ha adottato una risoluzione in favore della crea-

zione di un Consiglio federale, che discuterà gli affari per
i quali apparisca desiderabile un'azione comune.
La Conferenza si è occupata in seguito della prepara-

zione di un progetto di legge relativo alla costituzione di
questo Consiglio, progetto che il governo imperiale sarà
pregato di presentare nella prossima sessione.

Le ultime corrispondenze dall'Egitto contengono dei par-
ticolari sulle « relazioni di buona amicizia » che il Mahdi
del Sudan cerca di annodare col re Giovanni di Abissinia,
il cui esercito si dispone ad invadere i distretti egiziani li-
mitrofi al Massuah.
Il Mahdi scrisse al governo abissino per richiedergli, se

non allenza, almeno benevola neutralità, e la sua lunga
lettera si riassumeva in questa frase : « Che fra di noi
non soprarrivino difficoltà. »

Il re Giovanni rispose nei termini che seguono : < Che
la lettera di Giovanni, l'eletto del Signore, re di Sion, re
dei re di Etiopia e del paese circostante, pervenga a col¤i
che è profeta presso i turchi.
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< Grazie al Dio dei Santi, per l'intereessione di nostra

Signora di Sion, io ed il mio esercito stiamo bene. Sia

ognora benedetta la misericordia dell'Altissimo. E tu come

stai ?
< Tu mi scrivesti: « Io sono un gran profeta. » Non

voglio discutere. Che la pace regni fra di noi.
« Ignoro se la volontà di Dio sia che noi facciamo la

guerra, io e te. Ma che importa P Forsechè essa non è nei
nostri cuori ? Io sono cristiano e tu mussulmano. Tu non

puoi essere dove sono io. Dove sei tu io non posso avere

pace !

« Scritto al campo di Micaël Devri, il 10 senié dell'anno
di misericordia 1875 (agosto 1883). »
In questa lettera si scorge al Cairo un indizio di disac-

cordo fra i due nemici che minacciano l'Egitto, i ribelli
del Sudan e gli abissini.

L'8 dicembre fu celebrata a Pietroburgo la festa di San

Giorgio. In tale occasione i granduchi Peter Nicolajewitch
e Giorgio Michaelowitch furono dichiarati maggiorenni.
Assistettero alla festa l'imperatore ed i granduchi. Tra

gli invitati fu l'ambasciatore di Germania.

Durante il pranzo, l'imperatore volgendosi al generale
de Schweinitz ha portato il primo brindisi all'imperatore
di Germania quale decano dei cavalieri di San Giorgio.

Si ha dagli Stati Uniti che una numerosa Deputazione
si è presentata al presidente Arthur, e gli ha consegnata
una petizione nella quale lo si prega vivissimamente di
fare uso della sua influenza per ottenere che si sospenda
l'esecuzione di O'Donnell, l'assassino di Carey.
Il presidente rispose che il signor Frelinghuysen avrebbe

immediatamente telegrafato a Lowel, ministro americano a
Londra, affinchè egli raccolga tutte le informazioni possi-
bili riguardo ai titoli di O'Donnefl alla cittadinanza ame-

ricana.

Aggiunse il presidente che egli avrebbe personalmente
fatto tutto quello che potesse conciliarsi coi suoi doveri

per ottenere il risultato desiderato dalla Deputazione.

se ne ð disposto il versamento nella cassa del Comi-
tato centrale di soccorso in Napoli, a mezzo di quella Re-
gia Prefettura.
Il R. Console in Dresda ha teste trasmesso al Ministero

degli Affari Esteri la somma di lire 453, quale ammontare
delle sottoscrizioni raccolte a pro dei danneggiati dalla ca-

tastrofe dTschia, e se ne è disposto il versamento nella
cassa del Comitato centrale di soccorso in Napoli, a mezzo
di quella R. Prefettura.
Il R. Ministro in Bucarest ha testè trasmesso al Mini-

stero degli Affari Esteri la somma di lire 5503 72, altro
ammontare delle sottoscrizioni raccolte a pro dei danneg-
giati dalla catastrofe d'Ischia, e se ne è disposto il ver-
samento nella cassa del Comitato centrale di soccorso in
Napoli, a mezzo di quella R. Prefettura.

Continuazione della lista delle sottoscrizioni raccolte
dal R. Consolato d'Italia in Pest.

D. Gustavo Kantz (Societh Croce Rossa
D. Alessandro Morgenstern. . . . . . .

Ëmil Hirschfeld. . . . . . . . . . . .

Egresy Rodolfo . . . .

D. Bamberger Alberto.
Emil Oppenheimer . .

Deutsch Alessandro . .

Mayer Krausz e figli .
Aug.° Schneider . . .

Gius. Schachner. . . .

H. Brüll et Böhn . . . . .

Raab) L. 37 27
...

» 20 »

. . . » 630.
» 6 30
» 10 50
» 6 30
> 10 50
» 21 »

» 10 50
» 10 50
» 10 50

Succursale Croce Rossa Rosenberg . . . . . .
» 21 »

Comitato della festa Budapest-Ischia, per attivo
residuo................. > 11903

Colletta fatta in Piczel dalla signorina Anna de
Vårhalmy ............... » 42 >

Totale . . . L. 331 70

5a LisTA di sottoscrizioni raccolte dal R. Consolato d'Italia
a Londra.

Signor Guglielmo Smith, R. agente consolare dTtalia a

Weymouth. . . . Ls. I 1 »

Raccolto dal suddetto da diversi oblatori. .
» 9 9 6

Sig. Pietro Poncia, per sè e da altri 2ð oblatori » 3 12 9

Ls. 14 3 3
Somma giå rimessa . *. .

» 1597 16 4

Totale raccolto . . . Ls. 1611 19 7

TELEG-ETAMMI
OFFERTE PER I DANNEGGIATI DELL'ISOLA D'ISCHIA (AGENZIA STEFANI)

L'Ambasciata austro-ungarica residente a Roma ha testè
trasmesso al Ministero degli Affari Esteri la somma di
lire 276 80, quale ammontare delle sottoscrizioni raccolte
dalla redazione del Giornale di Trieste a favore dei dan-

neggiati dalla catastrofe dTschia, e se ne è disposto il
versamento nella cassa del Comitato centrale di soccorso in

Napoli, a mezzo di quella R. Prefettura.
S. E. il barone Keudell, ambasciatore di Germania, ha

testè trasmesse alMinistero degli Affari Esteri lire 49,432 64,
quinto ed ultimo versamento delle somme raccolte a favore
dei danneggiati dal Comitato di Berlino, posto sotto il pa-
tronato di S. A. il principe imperiale.
Il R. Ambasciatore in Londra ha testè trasmesso al Mi-

nistero degli Affari Esteri la somma di lire 220 25, quale
altro ammontare delle sottoscrizioni raccolte dal Mayor di
Lancaster a pro dei danneggiati dalla catastrofe dTschia, e

PARIGI, H. - I giornali repubblicani moderati considerano il voto
di iersera come un voto di fiducia che fortifica il ministero.

La stampa monarchica constata una diminuzione nella maggioranza
ministeriale.
I radicali dicono che la Camera votò la guerra.
1\IADRID, H. - Il principe imperiale di Germania arrivò ieri a

Granata.

COPENHAGEN, 11. - È qui giunta la Dimphna colla spedizione da-
nese reduce dal mare Artico.
De Renzis, ufficiale della marina italiana, addetto alla spedizione, sta

bene. Egli partirà per l'Italia fra una diecina di giorni.
SUDAPEST, 11. - La Camera dei magnati respinse con 109 voti

contro 103 il progetto di legge sui matrimoni fra cristiani ed israeliti.
PARIGI, ii. - Un telegramma del console di Francia a San Vin-

cenzo, in data 10 corr., smentisce la morte di Brazzh.

ALESSANDRIA D EGITTO, 11. - Il cholera è scoppiato a Siut, nel•
Palto Egitto, e nei villaggi vicini.
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CAIRO, ii. - Dicesi che gli insorti lasciano El-Obeid, dirigendosi
verso le montagne, probabilmente onde andare a Dongola. Afancano
notizie dal Sennaar.

BERLINO, ii. - È affatto destituita di fondamento la notizia che il
ministro dei culti, signor Gossler, si rechi a Genova ad attendervi il

principe imperiale per accompagnarlo a Roma. È del pari infondata la
notizia pubblicata dai giornali della sera, che Paiutante di campo, ad-
detto alla persona dell'imperatore, luogotenente generale conte de
Lehndorff, si rechi a Roma.
PARIGI, ii. - La Camera discute il bilancio della guerra.
SUEZ, 11. - La cannoniera inglese Rancer lanció dei razzi al di-

sopra di Suakim per intimidire gli insorti.
BARCELLONA, 11. - Il principe imperiale di Germania arriverà qui

Venerdi.
MADRID, 11. - Il governo decise di nominare il maresciallo Ser-

rano presidente del Senato, conservandogli il posto di ambasciatore a

Parigi.
BERLINO, ii. - La Norddeutsche Allgemeine 2eitung dice che in

occasione della visita del principo imperiale a Roma, oltre i legami
amichevoli personali, la cortesia internazionale esige che il principe
imperiale, traversando due volte il territorio italiano, faccia visita al
Sovrano del paese. Non à meno naturale che il principe imperiale, es-
sendo a Roma, si rechi a salutare l'altro Sovrano the vi risiede, col
quale noi siamo in pace ; altrimenti si potrebbe supporre che una di-
sarmonia esista tra la Casa imperiale di Germania ed il Papa, mentre
ciò non à affatto. Motivi politici particolari non esistono nò per l'una
nè per l'altra visita.

VIENNA, ii. - La Camera approvò il bilancio provvisorio dopo al-
cuni discorsi di deputati di Sinistra, cui risposero il ministro delle 11-

nanze ed il relatore.

BERLINO, ii. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung ha da Co-

stantinopoli: « Le autorità doganali turche ricevettero ordine di sot-
toporro le merci provenienti dalla Germania ad un diritto di importa-
zione dell'8 Og0 ad valorem. »

1\TOTI25IE DIVERSE

Itoma. - Il Comitato promotore del monumento a Pietro Cossa,
del quale è presidente il duca di Torlonia, ha pubblicato il resoconto
delle somme sottoscritte e raccolte fino al settembre ultimo scorso.
Tale resoconto presenta nell'entrata un totale di lire 12,751 25, com-

presevi lire 790 non ancora versate, ed un'uscita di lire 832 per stam-
pati, circolari, spese di segreteria, ecc.
Il resoconto ò depositato e visibile presso i principali giornali di

Roma e della provincia, presso la segrcteria del Comitato e l'ufficio
municipale di contabilità.

IIostra di lavori di ragionerla. - Il Comitato ordinatore del
terzo Congresso dei ragionieri italiani nel 1884 in Milano si è fatto
iniziatore di una speciale Mostra di lavori di ragioneria, che sark atti-
Vata nel 188i in Torino, contemporaneamente alla Generale. DettaMo-
stra verrà distinta in due sezioni : Esposizione cronologica antica ed
Esposizione moderna. Apparterranno alla prima le opere a stampa e

manoscritte con data anteriore al 31 dicembre 1859, e alla seconda i
lavori editi dal 1° gennaio 1860 in poi. Per la Esposizione moderna i

singoli lavori (tanto a stampa che manoscritti) Verranno classificati per
gruppi, come segue :

Gruppo l' - Didattica. - Opere d'indole scientifica, lavori scola-
stici.
Gruppo 2° - Lavori professionali. - Per la parte legale, economica

o statistica attinente all'esercizio della professione.
Gruppo 3' - Amministrazioni pubbliche e semi-pubbliche. - Con.

tabilità dello Stato, delle provincie, dei comuni, delle Opere pie.
Gruppo 4° - Amministrazioni economico-civili. - Contabilità di a-

ziende domestiche, agrarie, manifatturiere, commerciali (compresi gli
Istituti di credito, di previdenza e di risparmio).
Gruppo 5° - Periodici di ragioneria.
Il Comitato esecutivo della Esposizione in Torino mise a disposizione

del Comitato milanese appositi locali affinchè la Mostra di ragioneria
abbia particolare distinzione.

Un busto a ¾icola ¾Icolini. - L'8 corrente, scrivono i giornali
di NsP31i, l'inaugurazione del busto in marmoldell'insigne giurecon-

sulto Nicola Nicolini, donato dal figliuolo Giuseppe alla nostra Univer-
sith, fu una grande solennità che onorò la memoria del forte giure-
consulto, aquila del foro napoletano, uno dei maggiori astri della scienza
penale nel secolo XIX, come disse il Pessina.
Il Pessina, illustrazione dello stesso foro, astro della stessa scienza,

parlò ieri di Nicola Nicolini, e ne parlò come egli poteva e sapeva par-
larne, con piena competenza, cioò, e con altezza e magnificenza ora-
toria. E parlò nella grande aula innanzi a un pubblico imponente, ma-
nifestazione anche essa di solennità. Ci era tutta quanta l'Universith,
professori e discepoli, e si notavano eletti rappresentanti della magi-
stratura e dell'avvocatura. Enrico Pessina fu festeggiato, nel ricordo

commovente e glorioso di Nicola Nicolini, dagli applausi di quella gio-
Ventà studiosa e di quella schiera di dotti scienziati ed insegnanti.

Onore al merito. - Il Corriere Mercantile di Genova annunzia
che il presidente della Repubblica francese ha fatto tenere, per mezzo
del Nostro Ministro degli Affari Esteri, una medaglia d'argento al co-
mandante della tartana italiana Africana, signor Tomei, per avere
questi, con lodevole atto di valore, salvato l'equipaggio di una barca
francese a St-Etienne.

Beneficenza. - La Gazzetta del Popolo di Torino dell'il corrente
senve:

« Il compianto Gioachino Nigra, morto il 30 novembre -testè scorso

in Toririo, nell'età di anni 65, con suo testamento olografo del 15
aprile 1883, nominava suoi eredi universali, ed in parti eguali, il no-
stro Ricovero di mendicità ed il nostro Ospedale Maggiore di San Gio-
vanni.

« L'eredith ammonta a circa un milione e trecentomila lire. »

Industria nazionale. - È quasi compiuta la costruzione della tes-
sitoria a vapore che si sta erigendo nel comune di Varazze. Questo
stabilimento, riferisce la Camera di commercio di Savona, avrà 1200
telai ed impiegherk da 400 a 600 persone.

Uso industriale del fumo. ..- La Neue Freie Presse scrive che
in una fabbrica del Michigan (Stati Uniti) si utilizza il fumo, facendolo
entrare, appena formato, in recipienti pieni di calce ed immersi nel-
l'acqua fredda.
Per mezzo di questo apparato si ottengono vari prodotti, fra i quali

anche una non indifferente quantità d'alcool ed una certa dose di ca-
trame.

Decessi. - A Roma, in eth di 73 anni, cessð di vivere il cav. Gio-
Vanni De Candia, che, sotto il nome di Mario, fu uno dei più celebri
tenori del secolo nostro.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

BIBLIOGR.AFIA

LUIGI TORELLI. Ricordi intorno alle cinque giornate di È[i-
lano (18-88 marzo 1848), seconda edizione, con l'aggiunta
della ritirata dell'esercito piemontese dopo la battaglia di
Custoza, e della descrizione del 5 agosto 1848 in Milano.
(Milano, Dumolard).

G. B. BORELLI. Studi Blosonci e sociali. La questione semitica
e la sua possibile soluzione. (Roma, tipografia Bodoniana).

IV.
A noi codesti studi filosofico-sóciali del Borelli coman-

dano riflessioni molte e di vario genere. Perchè piace chi
costuma rendere il suo pensiero con franca parola e, agi-
tando problemi del più alto interesse sociale, e afannando
per la loro soluzione, si chiarisce intimamente convinto di ciò
che afferma e di ciò che domanda, mette l'ingegno ai servigi
della benevolenza, riscalda il tema, che è'scabro, con una
passione che è vigile, con una coscienza che è operosis-
sima. Perchè è bene che libri come cotesti del Borelli ri-
chiamino, tratto tratto, a severità di studi e di induzioni,
a lotta feconda di idee, a moto libero e non fiacco di
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pensiero intorno a quesiti essenziali alla vita d'un popolo,
e che toccano al miglioramento del costume, al prestigio
dell'ente famiglia, alla solidità dello Stato, al maggior bene
che può procurarsi al maggior numero.
Nell'on. Borelli, adunque, non solo è profonda la con-

vmzione, gia espressa dall'economista inglese, che non si

possono prevenire nè guarire i mali della società, come

quelli del corpo, a meno che parlandone apertamente; ma
dobbiamo aggiungere che dagli studi filosofico-sociali del
nostro autore -- siano pochi o molti gli assenzienti alle
sue dottrine rigeneratrici, non importa -- stacea un'intel-

ligenza nutrita, una personalità simpatica e famigliare col
concetto di ogni avanzamento nell'ordine morale,. un cre-

dente non tiepido in quella grande rivoluzione nel co-

stume, nelle credenze, nelle leggi, che toccherà ai diritti
riconosciuti della donna, al matrimonio e alla famiglia, co-
stituiti su altre basi delle attuali, all'imperativo religioso e
civile, che uguaglierà in una comune e benefica servitù le
diverse razze, ed anche cristiani ed ebrei.

È certo che nella sua dialettica passionata per la reden-
zione della donna e una più razionale costituzione della

famiglia, il nostro autore piglia dei voli troppi arditi. Il
tema poi gli s'allarga via via e siffattamente, che torna ma-
11gevole conoscere se c'è un fondo da scandagliare e se vi
sono sponde cui approdare. Si può essere acuti indagatori
di cause e di circostanze di fatti, ma poi è giocoforza tener
conto delle barriere che s'innalzano formidabili dinanzi alla
volontà del filosofo socialista e dello scrittore filantropo. Si
può essere alleati valenti e coscienziosi di Salvatore Mo-
relli, un nome che raccoglie ed esprime tutta una schiera
di paladini, tutta una serie di ragionamenti in favore della
più bella metà del genere umano; ma potremo noi dimen-
ticare tutto l'arduo delle quistioni che si riferiscono ai si-
stemi dell'istruzione e dell'educazione della donna, alla sua
missione nella vita, alla sua condizione nella famiglia e nel
consorzio civile, ai limiti della sua potenza, alla misura dei
suoi diritti, alla convenienza o meno della sua partecipa-
zione agli affari e alle responsabilità della vita pubblica ?
Come non accorgersi che in ogni tempo, in ogni luogo, in
ogni Codice quistioni sì delicate furono dibattute e non ri-

solte, a talchè si ha un mare di discorsi e un monte di

volumi in proposito, e le ragioni pro e contro si equilibrano,
e le opinioni oscillanti giammai si quietano e s'adagiano in
una dottrina bene intesa e uniforme, giammai si ordinano
e concretano in buoni provvedimenti legislativi ? E anche

rispetto al matrimonio, o come ignorare che se v'ha atto

che rilevi alla cosa pubblica, gli è certamente cotesto ? che

l'importanza sociale e gli interessi altissimi d'ordine pub-
blico implicati nel matrimonio non possono sfuggire all'at-
tenzione nostra, e che deve premere sommamente al legi-
slatore la sanzione d'un atto da cui promana la famiglia,
fondamento della società civile, principium urbis e quasi
seminarium reipablicae, come defini la sapienza romana ?

Schernire gli ideali dell'amore, della donna, della fami-

glia, quali risplendono nella fantasia disciplinata dal cuor

buono del nostro autore'P Oibò. Ci parrebbe commettere
delitto, come di chi insulta alle più nobili facoltà adel-
l'uomo : il ragionamento , al massimo pregio d'uno scrit-
tore: la coscienza. E non pertanto badisi al fatto che con-
tro cotesti alti volí di idealità non mancheranno invoca-
zioni agli istinti di tutta la specie umana, agli insegna-
menti dell'esperienza e della storia, alla collettiva sapienza
di tutti i popoli.
Perchè gli argomenti abbondano a suffragio dëgli ardi-

menti generosi del nostro autore ; e basterebbe esaminare
lo stato di certi problemi nelle loro recenti ed ultime evo-
luzioni; basterebbe non chiudere orecchio e narici alle
smaccate apologie del divorzio, e alle furenti incensate al-
l'amour libre, e agli sgangheratissimi inni alla donna eman-
cipata, parificata all'uomo, riconosciuta superiore all'uomo,
per riconoscere la relativa moderazione onde s'abbella il

programma rinnovatore dell'on. Borelli.

Perchè quando Dumas figliö, drammatutgo-tauntatutgo
della penna senz'altro, non dispera di tradurre i suoi con-
cepimenti artistici in altrettanti provvedimenti legislativi,
sognando la donna agitata e agitante per ottener difittö
di voto nelle grandi questioni, per innaltarsi alla dignità
e all'autorità di legislatrice, per conseguire mascoliníta negli
intenti, nel lavoro e nelle responsabilità del lavoro, ci pare
ragionevole del doppio che il nostro autore, tratto nell'am-
bito largo delle questioni sociali, e portandovi una cescienza
desiderosa di bene, vagheggi la donna capo della famiglia.
Che se -- memore che i barbari del Nord, contro cui
Roma antica scagliava le sue legioni civilizzatrici, circön-
davan la donna d'una specie di venerazione religiosa; la

reputavan vicina a Dio, simbolo, per così dire, dell'intelli-
genza divina in comunicazione dirétta col Cielo i l'or10-
revole Borelli quasi assente alle teorie di quell'Elisa Far-
nham, l'americana fondatrice della setta La veWà sulla

donna, che proclama la felicità senza limiti che regnerà
sulla terra il giorno in cui sarà riconosciuta la superiorità
della donna sull'uomo, noi davvero ci troviamo impacciati
a censurarlo. Pensatore e valoroso medico per giunta, l'o-
norevole Borelli avvantaggia altresi al confronto del Duntas
e della Farnham. Impossibile che a lui sia sfuggito il lato
fisiologico del complesso problema, e che,. riscaldandosi nel
suo apostolato, e' possa scimmiottare quello scrittore della

Fornighttly Review, che domandava addirittura l'ammissione
delle donne nella milizia.

Ma tutta la controversia si riduce a questo, di sapere
se gioverà all'esistenza etica e sociale che il matrimonio
non sia più quale lo fecero e lo fanno le leggi restrittive
e monopolizzatrici delle religioni e dei governi - adope-
riamo le espressioni dell'on. Borelli - ma divenga un sem-
plice contratto tra l'uomo e la donna, colle guarentigie
volute dalla legge per i contratti privati, senza mescolarvi

punto la benedizione sacramentale della religione, nè la

sanzione pubblica dell'autorità civile? L'essenziale è di sa-

pere se conviene adagiarsi nell' ottimismo di Stuart-Mill,
oppure accettare il pessimismo di Schopenhauer, due si-
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stemi che segnano le due grandi correnti di simpatia e di

antipatia pel bel sesso, due sistemi netti, precisi, meditati,
filati con potenza logica e con poderoso acume filosofico,
due sistemi che hanno il merito di far man bassa sui

compromessi, i mezzi termini, le mezze risoluzioni, le mezze
concessioni, su quel cumulo di riserve, su quel lusso di
cautele onde il giureconsulto e il legislatore e il sociologo
amano circondarsi spesso dinanzi al formidabile quesito
dei diritti della donna P In -una parola, è questione di ve-
dere e di conoscere se convenga desiderare cogli uni o
scongiurare cogli altri un accrescimento della potenza della
donna, una partecipazione più diretta della donna nel

governo della vita sociale ? Se bisogna deliberare, par-
tendo dal principio che sono- famigliari alla donna, forse
più che all' uomo, e il senso morale, e il senso del-
I'ordine, e lo spirito d'economia, e la tenacia degli affetti,
e la virilità dei sentimenti, e quel complesso di attitudini
che accompagnano i forti doveri della vita civica, oppure
bisogna insistere per lo stata quo, movendo dal presuppo-
sto che sarebbe il colmo del ridicolo, a tacere dei danni
che ne deriterebbero, permettere che la donna forzi la le-
gislazione per ac,quisto di diritti che essa non sa far va-
lere, per acquisto di onori che non le si competono, per
acquisto di uffici che essa non può sostenere, per acqui-
sto di supremazie che, sovrastando in essa il cuore sulla
mente, l'immaginazigne sul raziocinio, la generosità sulla
giustizia, la donna non potrebbe mai giustificare ?
Giova ripeterlo. Il problema è posto da tempo; la lotta

è aperta, e non da oggi soltanto; nè mancano assai ra-

gioni di sconforto che contendono alle lusinghe degli uni
come alle resistenze degli altri. L'eco delle voci più di-
scordi, delle dottrine più contrastanti, delle proposte più
repugnanti fra loro si riprodurrà, chi sa ancora per quanto
tempo, nell'orecchio dell'anima nostra. E buon per noi se
ci accadrà di imbattere sovente in uomini che, come l'onc-
revole Borelli, non impaurano dinanzi a questo tremendo

enigma, non schermeggiano di sottintesi, non intrapren-
dono lo studio della medicina sociale senza i lumi della
carità, senza le pugnaci convinzioni interiori, senza il me-
todo del libero esame.

Veggasi come, anche dovendo parlare della quistione se-

mitica, al nostro autore soccorre lo stesso ottimismo senza

apatia, la stessa scienza del bene pubblico senza i secondi
fini che talfiata l'\impiccioliscono. Saldo in una sola mo-

rale, la morale umana; aiutato da quella luce che per-
mette le visioni pure e si trasforma i$ vampe di carità;
non persuaso che questa umanità, vecchia nel tempo, si
chiarisca ancor bambina nelle passioni, e che alla reve-

renza agli ottimi principii possa ancor sovrastare l'afa degli
interessi e la rapina degli istinti; quasi dubitante che il
fanatismo religioso possa ancor tanto da soffocare il prin-
cipio della parità civile di tutte le confessioni, e il bisogno
dello svolgimento armonico di tutte le'umane famiglie, il
nostro autore non ravvisa che una nuova manifestazione,
una forma nuova del così detto socialismo, in questa che,
da qualche tempo, si suol chiamare la questione semitica.

La quale grandeggia sinistramente, checchè si dica, e vuol
essere studiata 'ne'suoi aspetti molteplici e risolta secondo
i canoni dell'odierna civiltà, che sono alla fine quelli del-
l'utilità generale e dell'eterna giustizia.
Ma il carattere complesso d'una quistione come quella

degli ebrei mal si afferra da chi difficilmente sa evitare lo
sdrucciolo degli amori esclusivi, degli studi unilaterali.
Imperocchè qui è mestieri siano ascoltati, chiariti e soc-

corsi m equa misura tutti i malanni che, a vergogna dei

tempi nostri, vediamo intrecciarsi intorno a questo sciagu-
rato movimento antisemita; tutti gli urli ed i lamenti che

accompagnano questa caccia, data e subita, all'ebreo, onde
paiono segnalarsi taluni paesi della civilizzata Europa; tutti
i danni terribili che scaturiscono da questa lotta indegna,
da queste scene di selvaggia intolleranza, che insultano gli
amici dello spirito moderno, e ci rituffa in pieno medio evo.
Quale il movente primo di un'agitazione che ci ricaccia

davvero nella selva aspra ed oscura degli inveterati odi di
razza e delle male passioni, e restituisce agli ebrei la dura
verità del mors solatium et vita supplicium? Si accetti pure
la sentenza del nostro autore: « quantunque religiosa possa
parero ai più, la quistione è essenzialmente sociale. » Le

plebi concitate all'odio distruttore d'una razza proscritta e

maledetta, più che ad abbattere le sinagoghe, mirano a

forzar gli serigni dell'ebreo.
Il fanatismo religioso - si aggiunge - non c'entra, o

c'entra per poco. Flagellando la stirpe somita si intende

protestare contro una serie di fenomeni inquietanti per la
società europea. Al postutto, si fa guerra all'ebreo perchè
capace di condensar dovizie e influenze nelle sue mani;
lo si aspreggia e perseguita pel suo spirito di astuta e la-
boriosa intraprendenza, per la sua alacrità meravigliosa
nei negozi, per la sua fortuna speciale nelle speculazioni,
per la potenza deleteria del suo credito, del suo lavoro

disciplinato, del suo fine talento aritmetico, delle sue sa-

pienti parsimonie ; e ciò in mezzo a una società trava-

gliata da crisi d'ogni genere; lo seemare della virtù, della
rassegnazione, col crescere degli appetiti, i lamenti del pro-
letariato e i disagi della possidenza, il moltiplicare dei bi-

sogni e degli orgogli e il piegar popoli e leggi a libertà e

democrazia, senza il possesso di copia di mezzi e di una
somma di virtù corrispondenti, lo spesseggiare dei tizzoni
che cadono su materie accensibili e da lunga mano appa-
reechiate a levar flamma, e mentre Codici e governi sa-
rebbero impotenti a circoscrivere e spegnere incendi di tal
fatta.

Pure, se non fallacia, certo v'ha angustia di criteri nel
diagnostico d'un male che è risultanza di parecchi ele-

menti e non equilibrati fra loro. Bisognerebbe non vedere
che Cresi avari da una parte, e collere cieche di plebi fa-
meliche dall'altra. Bisognerebbe non poter mettere nella
bilancia lo spettacolo di popoli che anelano a redenzione
e si redimono, scambiando poscia per libertà propria l'op-
pressione altrui; lo spettacolo di paesi dove tanto parve
facile dichiarare, nel patto fondamentale, inviolabile il



GATRTTA UFFIGIAT.it DEl. REGNO D'ITATJA 5451

domicilio, guarentita la libertà indiiriduale, sacra la pro-
prietà, assoluta la libertà di coscienza, quanto naturali
certe interdizioni, fomento a violenze, non sai se più fu·
neste a chi le patisce o a chi le infligge.
Bisognerebbe distruggere l'effetto di ciò che s'è visto e

si vede ogni di, laggiù in Rumenia e attorno ai Carpazi,
e in paesi geograficamente e politicamente più alti: per
esempio, il pregiudizio, che nella scienza trova più alleati
che nemici; affratellata la toga del professore col saio del
villico per gettare l'immondo cilicio sull'ebreo, diseredato
dalla legge, straniero al diritto comune, perpetuo eretico ;

e, ciò che parrebbe efferatezza d'altri tempi, ed ò realtà
affliggente d'oggi, un grande farnetico d'interdire contatto

coi battezzati, di far siepe fitta intorno alla casta semita,
di chiuderle adito all'operosità sana, ricacciandola a pingui
e sozzi guadagni, fermandola appunto in quella abbiezione
dalla quale poi si pigliano argomenti ed armi per com-
batterla.

rale non sono possibili le cristallizzazioni, e che al tempo,
che è moto, riesce di trasformare le scuole più rigide, di
distruggere i partiti più tenaci, di logorare le credenze più
solide, di abbattere i pregiudizi più cari, di fugare le de-
bolezze più famigliari a questo bipede implume che è il Re
della creazione.
E rallegriamoci pertanto coll'on. Borelli, cui la fede upn

vacilla, anco se la civiltà umilia talvolta coi sgoi splendori
bugiardi.

G. ROBUSTELLI.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 11 dicpmbre.
IN

Stato Stato Tsursa1Tuna
STAziom del cielo del mara

8 ant. 8 anL Massima Minima

L'onorevole Borelli, nel pregevole suo opuscolo, nonchè
dimenticare, completa l'autore degli appunti, più avanti esa-
minati, sulla donna e sul matrimonio. Le sue lucubrazioni
filosofico-sociali, dinanzi alla questione semitica, sono rivoli
della stessa fonte, rami della stessa pianta, figliazione ri-
gorosamente logica dei principii che informano il suo si-
stema.

< Volete -- egli dice agli ebrei con beata ingenuità,
rinfrancata da pensieri che vorrebbero essere patrimonio
d'intelletto fatidico - volete purgarvi di tutte le recrimi-

nazioni, per quanto ingiuste, di cui siete oggetto ? Volete
essere nella società uomini come tutti gli altri, e prender
posto onorato nel mondo civile ? Eccovi la ricetta infalli-
bile: gli israeliti per mezzo dei matrimoni, congegnati nel
modo che io ho proposto, si affratellino, si imparentino, si
accasino coi cristiani, sian dessi cattolici, protestanti od

ortodossi. »

In verità, se certe questioni potessero risolversi a

colpi di ottimismo caritatevole o colla velocità del desi-

derio comune, il mondo camminerebbe a gran passi verso
12 sognata perfezione, la vita dei popoli non sarebbe fra

poco che una successione di idilii e di egloghe pastorali.
Sventuratamente la bisogna corre diversa. E se vi sono

verità che, manifeste a tutti, a tutti possono giovare im-

mediatamente : ce n'ha altre le quali - come an'ermano

gli inglesi, maestri in molte cose, specie nelle savie tar-

danze delle loro riforme - abbisognano di molta stagio-
natura.

È vero; un'idea falsa si propaga colla rapidità del ba-

leno, laddove un'idea buona conviene si rassegni al passo
della tartaruga. Ma è destino di questa nostra fragil natura
il frequente disquilibrio fra i desideri e la realtà ; fra un

vivo moto di pensiero libero e un caparbo ossequio a tra-

dizioni e a passioni Indomabili, traverso i secoli; fra il di-
ritto che vigoreggia nell'ordine delle idee e l'ingiustizia che
semina e raccoglie nel campo dei fatti. Solo conforto, in
tanto spesseggiare di contraddizioni, ò che nel mondo mo-

Belluno . . . . . . . coperto - 1,3 - 5,0
Domodossola. . . . coperto - 0,2 - 2,0
Milano. . . . . . . . nebbioso - -1,7 -1,2
Verona . . . . . . . coperto - 4,1 -0,5
Venezia. . . . . . . coperto calmo 1,7 0,0
Torino . . . . . . . nebbioso - 3,0 - 3,3
Alessandria. . . . . nebbioso - 3,2 - 4,8
Parma . . . . . . . sereno - 3,1 - 3,0
Modena . . . . . . . nebbioso - 3,5 - 2,0
Genova . . . . . . . sereno calmo 6,5 -

Forll . . . . . . . . 314 coperto - 2,3 -0,0
Pesaro. . . . . . . . coperto mosso 4,8 1,7
Porto Maurizio . . . 114 coperto legg. mosso 13,4 5,0
Firenze . . . . . . . sereno - 9,3 4,4
Urbino . . . . . . . coperte - 2,7 - 1,0
Ancona . . . . . . . coperto Icgg. mosso 0,3 3,3
Livorno. . . . . . . 1¡2 coperto agitato 9,0 1,5
Perugia . . . . . . . 1¡A coperto - 5,4 1,4
Camerino. . . . . . neroso - 3,0 - 1,0
Portoferraio . . . . sereno legg. mosso 12,0 6,2
Chieti . . . . . . . . piovoso - 6,6 1,4
Aquila. . . . . . . . coperto - 2,9 - 0,6
Roma . . . . . . . . coperto - 11,2 6,5
Agnone . . . . . . . coperto - 7,0 0,4
Foggia . . . . . . . coperto - 10,9 3,9
Bari

. . . . . . . . . coperto calmo 15,9 6,7
Napoli . . . . . . .

i piovoso legg. mosso 17,5 5,1
Portotorres. . . . . ! coperto mosso - -

Potenza. . . . . . . piovoso - 10,0 3,6
Lecce . . . . . . . . coperto - 10,1 7,6
Cosenza . . . . . .. piovoso - 13,4 4,0
Cagliari . . . . . . . 3t4 coperto agitato 13,0 11,5
Catanzaro . . . . .

- - -
-

Reggio Calabria . . 3i4 coperto legg. mosso 16,2 12,0
Palermo. . . . . . . piovoso molto agitato 14,7 9,5
Catania . . . . . . . 114 coperto calmo 15,6 - 9,0
Caltanissetta . . . . piososo - 9,5 4,5
Porto Empedocle. . piososo tempostoso 16,0 11,4
Siracusa. . . . . . 3¡i coperto mosso 15,8 11,5
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TELEGRAMMA METEORICO
dell'Ùdioid gentèale di milefeoroiogia

Roma, 11 dicembre 1883.
In Europa gagliarda depressione intorno al mate del

nord. La depressione della Sardegna passð al sud dello
Adriatico. Sud Ñorvegia 738 ; Bari, Fogbria 757.
In Italig nelle 24 ore pioggia e neve ; venti meridionali

in molte stazioni al sud; settentrionali al nord. Barometro
salito rapidamente in Sardegna, disceso altrove; tempera-
tura abbassata.
Stamaili cielo coperto o piofoso al sud, misto altrove.

Libeccio moderato a forte in Sicilia e sulla costa jonica,
maestro fortissimo a Cagliari, venti specialmente del 46 qua-
drante altrove. Barometro variabile da 757 a 765 mm. dal
basso Adriatico all'estremo sud-ovest.
Mare grosso a Porto Empedocle, agitatissimo a Palerrr.o

e Procida, mosso od agitato altrove.
ProbabilitA : freschi ad abbastanza forti da libeccio a po-
ente ; pioggie al sud.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
$1 DICEMBRE 1888.

Altezza della stazione = m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 759,9 760,1 759,3 758,7

Termometro . . . 7,0 9,9 10,4 7,3
Umidith relativa . 77 63 ô0 85
Umidith assoluta . 5,76 5,75 5,67 6,55
Vento . . . . . . . N W W NNW
Velocità in Km. . 9,5 2,5 10,0 2,0
Cielo. . . . . . . . coperto sereno sereno coperto

caligmoso piove

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.= 10,9; R.= 8,72 | Min. C. = 6,5 R. =±5,20.
Pioggia in 24 ore : mm. 21,7.

LISTINO UFFICIALE D ELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 12 dicembre 1883

VBRE .,..
PREzz) FATTI

eonmmmTo 'iil a col tanti CON'kANTI TERMINE
V A LOR I

¯

Versato A $ Apertura Chiusura Apertuta Chiusnia

Réndita itsunna 5 . . . . . . . . . . i• £884 - - - - - - - - -

Detta detta 5 . . . . . . . . . . i• 1883 - - 90 77 ½ - - - - 90 82 ½ -
Detta detta 8 . . . . . . . . . .

i•o 1888 - - - - - - - - -

Certifleati sul Tesoro - Emise. 186MA. - - 94 20 - - - - - -

Probtito Romano, BIOunt . . . . . . . . - - 89 75 - - - - - -

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . i•dicemb.i883 - - 93 > - - - - - -

ioni Beni Ecclesiastici 5 Oj0. . i• ottobre 1883 - - - - - - - - -

Municivio di Roma . . . . i' gennaio 1888 500 500 - - - - - - -

Obb oríi Cittå Ji Roma 4 Ol0 (oro) i• ottobre 1883 500 500 429 50 - - - - - -

Cointeress. de' Tabacehi. > 500 500 - - - - - - -

dette60¡O . . . . . . . . .
> 500 - - - - - - - -

austriaea ............ > - - - - - - - - -

Banea Nazionale Italiana . . . . . . . . t•luglio 1888 1000 750 - - - - - - -

Banea Romana . . . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 990 > - - - - - -

Banea Generale . . . . . . . . . . . . . » 500 250 519 > - - - - - -

Booleth Generale di CreditoMobil. Ital. 500 400 - - - - - - -

80eieth Immobiliare . . . . . . . . . . .
i' ottobre 1888 500 500 471 > - - - - - -

Banco di Roma. . . . . . . . . . . . . . i' luglio 1888 500 250 519 > - - - - - -

Banea Tiberina. . . . . . . . . . . . . .
> 250 125 - - - - - - -

Banea diMilano . . . . . . . . . . . . . » 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Pond. Banco Santo Spirito. i' ottobre 1883 500 500 440 > - - - - - -

Pondiarla Incendi (oro) . . . . , . . . . i' gennaio 1883 500 100 - - - - - - -

Id. Vita (oro) . . . . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

Boeieth Pia antica Marcia. . . . i•luglio 1883 500 500 - - - - - 848 > -
detta............ > 500 500 - - - - - - -

So Ital. per condotte d'acqua (oro) o 500 250 491 > - - - - - -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas . > 500 500 1038 > - - - - - -

Compagnia Fondiarla Italiana. . . . . . » 150 150 - - - - - - -Ferroviè complementari. . . . . . . . . > 250 125 200 > - - - - - -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . i' ottobre 1865 500 500 - - 127 75 - 127 75 - -Telefoni ed applicazioni elettriche . . . - 100 100 - - - - - - -

Strade PerkateMeridionali . . . . . . . I' luglio 1883 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Buom Meridionali 6 Og0 (oro) . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba . . - 500 500 - - - - - - -Comp.R.Ferr.Sardo,az.diproferenza. - 250250-- - - ---Obbl. Ferr. Sardenuova emiss. 6 . . - 500 500 - - - - - - -AzioniStr. Perr. Palerm
pani 16 e 26 emissione. . . . . · · · · - 500 500 - - - - - - -Ažioni Immobiliari . . . . . . . . . . . i' luglio 1883 500 250 500 > - - - - - -Società dei Molini e Magazz. Generali 250 250 290 > - - - - - -

Boonto C AMB I
xxx nrrI NOxmlu PREZZI FATTI:

Rend. It. 5 010 (i* luglio 1883) 90 82 ½ fine corr.
8 0¡O Francia . . . . .

90 g. - - 99 02 ½ Societh Acqua Pia Antica Marcia 848 fine corr.
Parigi . . . . . . chêque -

- -

8 0¡O Londra• • • • • • a
24 98

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse
4 0¡O Vienna e Trieste 90 g. - - -

del Regno nel dì 11 dicembre 1883:
4 Ol0 Germania . . . .

90 g. - - - Consolidato 5 010 lire 90 941.
Consolidato 5 010 senza la cedola del sem. in cotso lire 88 771.

8eonto di Banca 5 0¡O. - Interessi sulle anticipazioni 5 010• Consolidato 3 Ol0 nominale lire 54 183.
Consolidato 8 0¡O nominale senza cedola lire 52 893.

A Ni • A. PIzar. V. Taocam, presidener.
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Intendenza di Finanza in Aquila Intendenza di Winanjsa In Aquila
Col resente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita a seconda categoria di generi di privativa, indicata nell'elenco se-
gnente:

Comune .51 Magazzino
dove è situata Borgata o frazione

.
o spaccio all'ingrosso

la rivendita da cui dipendo

Pizzoli . . . . .
San Vittorino

. .
5 89 68 Aquila

Avrertenze.
La rivendita sarå conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2336 (Serie 2·).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'Inserzione del presente avviso nella Ga:zetta D/pciale
del Regno e nel Foglio degli annunzi legali della provincia, le proprie istanzein tarta da bollo da centesinii 50, corredate da:

a Certificato di buona condotta morale e politica, rilasciato dal sindaco;
Fede di speechietto, rilasciata dall'autorith giudiziaria;
Stato di famiglia;
I documenti che possono militare a loro favore.

Le
,

mande pervenute all'Intendenza dopo questo termine non saranno
prese m considerazione.
Le spese di pubblicazione del presento avviso saranno a carico del con-

cessionario.

Aquila, addi 5 dicembre 1883.
6948 L'Intendente : Dott. ALBERTONI.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
dita di 2' categoria di generi di privativa, indicata nell'elenco seguente:

Comuno Magazzino
in cui è situata Borgata o frazionc o spaccio all'ingrosso
la rivendita da cui dipende

Lecce . . . . .
> 1 222 83 Avezzano

Avrertenze.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336

(Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente avviso nella Gazzetta Ugicyrig
del Regno e nel Foglio degli annunzi legali della provincia, le proprie Istanze
in carta da bollo da centesuni 50, corredate da:

Certificato di buona condotta morale e politica, rilasciato dal sindaco
Fede di specchietto, rilasciata dall'autorità giudizíaria ;

c Stato di famiglia ;
I documenti che possono militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo questo termine non saranno
prese in considerazione.
Le spese di piibblicazione del presente avviso staranno a carico ¶eigg

cessionarr.

Aquila, addi 5 dicembro 1883.
6950

,
L'Intendente: Dott. ALBERTONI.

CONGREGAZIONE DI 01RIT1 DI GENOVA - Albergo dei Poveri
&vviso di seconda Asta stante la deserzione deMa prima, tenutasi il giorno 6 dicembre 1883.

Alle ore 12 meridiane del giorno 18 dicembre corr., nella sala d'adunanze di detto Albergo dei Poveri, dinanzi al signor presidente di detta Congre-
gazione, si adgiverrà, col metodo dei partiti segreti recánti il ribasso di un tanto per cento, o colle forme stabilite dal regolamento per la contabilità
dello Stato in data 4 settembre 1870, alla seconda asta per lo

Appalto delle seguenti provviste al suddetto Albergo dei Poveri durante e per il 1884, divise in sette lot i distinti, ciob:

Quantità Prezzo d'asta AmmontareAella forpitura Deposito a farsi
approssimativa di ogni genereLotti GENER I di ogni genere

per unità per per per garanzia per le speso
da provvedersi del

=

o tassa
durante l'appalto di misura ogni genere i ogni lotto contratto di reglstro

i 2 3
.

4 5 6 8

L. C. L. C. L. C. Lire Liro

1 Pane bianco, composto di flor di farina . . Chil. 198000 0 44 87,120 » 87,120 > 8710 870
2 Vino degli Scoglietti . . . . . . . . .

Litri 80000 0 45 36,000 » 36,000 » 3600 . 360

4 Carne di vacca senz'osso . . . . . . . Chil. 19100 1 43 27,313 » 29,315 » 2930 293
-
Carne di vitello con osso . . . . . . . » 1400 1 43 2,002 >

g Itiso (schiuma di) · · · · · · - . . .
» 13000 0 37 4,810 »

Fagiuoli canarini di Odessa • • • • · · » 4000 0 42 1,680 »
6,490 » 650 65

6 Olio d'oliva mangiabile . . . . . . . . » 4100 1 65 6,765 » 7,493 » 750 75
.
Olio per illuminazione. . . . . . . . . » 700 1 04 728 »

8 Farina di granturco . . . . . . . . . » 9000 0 26 2,340 » 2,310 » 235 24
9 Petrolio di Pensilvania . . . . . . . . » 2800 0 69 1,932 > 1,932 > 195 20

Luogo e termine per la consegna e pel relativo pagamento. Nei magazzini dell'Albergo dei Poweri suddetto - A rate, secoado il bisogm, ed a seguito
di richiesta in iscritto del signor direttore dello Stabilimento.
Il pagamento delle provviste sarà fatto a trimestre regolare nella tesoreria

dello Stabilimento.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detti appalti dovranna presen-

tare negli indicati luogo, giorno ed ora le loro offerte scritte su carta fili-

granata col bollo di lira una, debitamente sottoscritte e sigillate.
Il ribasso (per cento)offerto dovrà essere chiaramenteespresso in tutte lettere.
Le offerte mancanti dei sopraindicati requisiti si riterranno come non av-

Venute, ed egualmente si riterranno come non avvenute le offerte per per-
Bona da dichiararsi, quelle che contengano riserve e condizioni, o che si rife-
riscano ad offerte di altri aspiranti, e quelle per telegramma.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non saranno accettate

e non avranno valore se i mandatari non esibiranno in originale autentico
od in copia autenticata l'atto di procura speciale.
Le imprese saranno quindi deliberate distintamente e progressivamente,

lotto per lotto, a quello che risulterà il migliore offerente, purchè sia stato
superato o almeno raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda
dell'Amministrazione per ogni lotto.
Le imprese restano vincolate all'osservanza delle condizioni d'appalto ap-

provate dall'Amministrazione in sua tornata del 13 novembre corr., visibui
nell'uflicio di segretaria del detto Albergo dei Poveri ogni giorno, esclusi i
Jeativi, dalle ore 10 ant. alle j pom.

Gli aspiranti, per essero ammessi all'asta, dovranno esibire, nell'atto del-
l'asta medesima, le ricevute del tesoriere dell'Opera pia, comprovanti il de-
posito fatto delle somme indicate nel precedente specchio; avvertendo che il
deposito di cui nella colonna 7 potrà farsi in cartelle al portatore del De-
bito Pubblico dello Stato o del Municipio di Genova al valore di Borsa. -

Le dette ricevute non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti le o&
ferte, ma dovranno essere presentate a parte.
I depositi dei non deliberatari saranno restituiti tosto ultimati gli incanti;

gli altri saranno ritenuti, cioè quelli indicati nella colonna 7, per essere con-
vertiti in cauzione definitiva, che è fissata in eguale somma, e quelli indi-
cati nella colonna 8' pel rimborso, fino a debita concorrenza, delle spese o
tassa di registro.
Il termine utile (fatali) per presentare al suddetto ufficio di segreteria of-

ferte di ribasso non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione sea-
drà alle ore 12 meridiane del giorno 24 dicembre corr.
Si avverte che in questo secondo incanto si farà luog,o all'aggiudicazione

quando anche venisse presentata una sola offerta, purche accettabile.
Le spese tutte inerenti agli appalti e quelle di registro sono a carico dei

deliberatari, in proporzione del valore presunto d'ogm singolo lotto.
Genova, 7 dicembre 1883.

7024 R ßegretario: A. RAFFO.
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BANCA NAZIONALE NEL REGNO 'D'iTALIA
RIASSUNTO DEIJ.A SITUAZIONE del 30 del mese di novembre 1883.

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolaz. (R. Decr. 23 sett. 1874, N. 2237) L. 150,000,000
Riserva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . . . . . . » 78,000,000

A TT I V O.
CASßE E RISERVA . . . , ,

Cambiali e boni
a scadenza3nomn aggiore di

L. 202,058,578 16
del Tesoro id, maggiore di 3 mesi > >

PORTAFOGLIO Cedole di rendita e titoli sorteggiati. . . > 555,758 49
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . > 17,503,435 »

Cambiali in moneta metallica . . . . » »

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica > >

ANTiciPAziom . . . . . . . . . . .

t Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . . L.
TrrOLI 1 Id. id. per conto della massa di rispetto . . »

( Effetti ricevutiall'incasso. . . . . . . . .

Casorri *
BOPFERENZE...............
DEPOSirI................
PARTrra VAtum . . . . . . . . . . . . . .

L. 270,961,277 23

220,117,771 65 220,117,771 65

149.167,504 90> 28,660,700 98

8,750,401 48 158,897,667 39
970,761 01 )

85,745,981 56
. . . . » 5,557,372 74
. . . > 324,076,775 32
. . . > 65,743,952 13

ToTALE . . L. 1,159,761,499 »

SPEBE DEL CORRENTE ESERCIElo da liquidarsi alla chiusura di esso .
> 2,717,749 03

P A SS I V O.
TOTALE GENERALE L. 1,162,479,218 03

Û1PITALE
. . .

MASSI DI RISPETTO. . . . . , ,

Cracol.Az. biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa.
CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA . . . . . , , , ,

ÛONTI CO1tWENTI 2D ALTRI DEBITI A SCADENZA . . .

DEPOBrrANTI Oggetti 0 tit01i per custodia, garanzia ed altro
PARTITE VARIE .

. . . L. 200,000,000 >

. . . > 33,280,000 >

. . . » 479,318,973 »

. . . > 32,820,390 75

. . . > 64,320,005 04

. . . » 324,076,775 32

. . . » 22,758.596 46

TOTALE . . L. 1,156,574,740 57
MITE DEL CORRENTE ESERCIzro da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . » 5,904,507 46

TOTALE GENERALE L. 1,162,479,248 03

Distinta della cassa e riserva.
Oro . . -. .

. L. 131,893,196 41

Argento...................»70,971,78608
Bronzo nella proporzione dell'i por mille (Art. 80 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . > 228,532 88
Biglietti già consorziali L. 38,873,611 - Biglietti di Stato L. 18,270,490 . . . . . . » 57,144,131 »

TOTALE DELLA RISERVA . . > 2ò0,237,646 37

Fondo metallico pel cambio bigliettipercidelTesoro: oro L. 2,624,650; arg. L. 123,880 . . > 2,748,530 >

Biglietti già consorziali ritirati per ci del Tesoro . . > 289,380 »

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . ·. . . . > 7,685,720 8ô

Bronzo eccedente la proporzione dell'i per mille . . » »

CAssA . . L. 270,961,277 23

AVVISO. 7021
Con decreto del Guardasigilli, niini-

stro Segretario di Stato per gli affari
di Grazia o Giustizia, del di 8 gennaio
1883, il nominato Lodovico Bisceglia,
di Cosenza, provincia di l'osetiza ma-
desima, è stato autori7ZR$O R far 086•
guirela pubblicazione della sua istanza,
all' oggetto di aversi l' autorizzazione
di assumere in cambio del proprio
nome e cognome quelli di Fortunata
Sciammarella; e per l' effetto invita
chiunque avesse interesse a presentare
le sue opposizioni a norma dell'articolo
122 Regio decreto sull' ordinamento
dello stato civile 15 novembre 1865.

(i' pubblicazione)
BANDO PER VENDITA GIUDIZIALE.

Esperimento quarto.
Il sottoscritto cancelliere del Tribu.

nale civile di Civitavecchia fa noto al
pubblico che
Ad istanza della R. Intendenza di fi-

Danza di Roma, e per essa il ricevi-
tore del registro di Civitavecchia, ivi
domiciliato, rappresentato dal procu-
ratore erariale delegato avv. Angelo
D'Eramo,
A carico del signor Giovanni Iecini,

di incogniti domicilio, residenza e di-
mora;
In virtù di precetto esecutivo noti-

deato l'If agosto 1882, trascritto nei
registri ipotecari li 17 novembre detto,
al vol. 9, art. 122;
In forza di sentenza pubblicata dal

Tribunale suddetto il 24 gennaio 1883,
notilleata li 15 marzo, ed annotata a
margine dal precetto li 29 detto, al
vol 59 ed a segnito del vorhnln ne-
gativo di vendita del giorno 7 novem-
bre 1883,
Nel giorno di mercoledi 23 gennaio

1884, alle ore 10 ant., verranno posti
all'incanto e deliberati al miglior off'e-
rente i seguenti beni stabili, posti nel
territorio di Corneto Tarquinia :
1. Fabbricato ad uso fornace da

mattonie materiali laterizi, proveniente
dal Convento degli Agostiniani di San
Marco, distinto in mappa col n. 868,
confinante col seguente fondo.

Biglietti, fedt di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
VALons: da L. 50 NUMERO: 1,769,531 L. 88,476,550 >

da > 100 1,429,301 » £42,930,400 >

da » 25 118,094 » 2,952,350 »

da > 500 298,009 » 149,004,500 »

da > 1000 106,336 » 106,336,000 >

SOMMA L. 489,699,800 >

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
Della cessata Banca per le 4 Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 scudi a L. 5 32 L. 2,128 >

da L. 25 N. 12,951 > 323,775 »

da > 40 > 1,363 > 54,520 »

da > 250 della cessata Banca di Genova > 59 > 14,750 »

da > 1000 della cessata Banca di Genova > 24 > 24,000 >

ToTALE . .
L. 490,118,973 >

Meno: Biglietti d'altri Istituti d'emissione immobilizzati . . . . > 10,800,000 »

Circolazione a carico della Banca. .
L. 479,318,973 >

Il rapporto fl•a il capitale L. 150,000,000 > . e la circolaz. L. 479,318,973 > è di uno
la circolazione L. 470,318,973 »

Il rapporto fra la riserva > 260,237,616 37 o gli altri de- > 512,130,363 75 à di uno
biti a vista > 32,820,390 75

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio

Per le anticipazioni su titoli e valori garnanta md od llabStato
Per le anticipazioni su sete .

. . - . . . . .

Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli). . .

Bui conti correnti passivi . . .
. . . . . .

Prezzo corrente delle azioni . . . . . . .
L.

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . »

Conti correnti attivi . L. 7,141,185 05
e Anticipazioni al Tesoro per disposizione statutaria . > 27,000,000 »

Crediti ipotecari . . .
. > 1,604,796 51 L. 85,745,981 56

Azionisti a saldo azioni . » 50,000,000 >

Roma, 8 dicembre 1883.

2. Terreno seminativo e pascolivo, in
contrada o vocabolo Ristretti, distinto
nella mappa catastale sez. i', coi nu-
meri 866. 867, 8ô9, 870, 871, 872, 1321,
confinanti Bruschi Falgari, Ospedale,
Sbrinchetti fratelli.

Condizioni :

a) La vendita verrà eseguita in due
separati lotti;

b) I fondi saranno venduti nello
stato in cui si trovano, a corpo e non
a misura, con tutte le servitù appa-
renti e non apparenti, attive e passive ;
I c) Il prezzo sul quale verrà aperto
i1°incanto viene stabilito su quello in-
dicato nel bando di primo esperimento,
diminuito di tre decimi, cioe :
Pel fondo n. i, lire 1967 (lire mille-

'novecentosessantasette).
Pel fondo n. 2, lire 4270 (lire quat-

a 3 195 tromiladuecentosettanta) ;
d) Tutte le tasse, di qualunque

a i 968 natura e specie, resteranno a carico
dell'aggiudicatario, dal giorno dell'ag-
giudicazione;

e) L'aggiudicatario dovrà pagare
5 le spese della sentenza di aggiudica-
5 zione, registro, trascrizione, ecc.;
6 f) L offerente dovra, precedente-
5 mente all'incanto, depositare presso il0 cancelliere del Tribunale suddetto il

2
* decimo del prezzo stesso, cioè :010 Pel fondo n. i L. 196 70

2172 50
» n. 2 > 47/ »

12 40 Nonchò una somma approssimativa
per le spese di cui alla lettera e), cioè :

Pel fondo n. I L. 400
» n. 2 > 600

Civitavecchia, 10 dicembre 1883.
6990 7033 11 cancelliere AUGUsTo LORETI.
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(l' pubblicazione)
DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI

del primo Dipartimento Harittimo
Avviso di provvisorio deliberamento.

Si notifica che nell'incanto pubblico tenutosi presso questa Direzione il

giorno 7 dicembre andante, giusta l'avviso d'asta in data 21 novembre ultimo

scorso, l'appalto della provvista alla R. blarina nel 1° Dipartimento di
Tela cotonina ed olona assortita, per la somma presunta

complessiva di lire 110,617 05,
venne provvisoriamente aggiudicato mediante l'ottenuto maggiore ribasso

di lire 4 05 per cento, per cui l'importare suddetto si riduce a lire 106,137 06.
Epperciò si reca a pubblica notizia che il periodo dei fatali, ossia il tempo

utile per presentare offerte di ribasso non minore del ventesimo sui prezzi
risultanti dall'aggiudicazione provvisoria, scade a mezzodi (tempo medio di
Roma) del giorno 28 dicembre 1883, spirato il qual termine non sarà più ac-
cettata offerta qualsiasi.
Le offerte dovranno essore accompagnate dal deposito provvisorio di lire

11,000 in numerario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, valutate

21 novembre succitato.

Le stesse offerte potranno pure essere presentate al Ministero della Marina o
ad una delle Direzioni degli armamenti del 2* e 3° Dipartimento marittimo,
purchè in tempo utile per essere fatte pervenire a questa Direzione prima
della scadenza dei fatali.

Le condizioni d'appalto sono visibili nell'uffleio di questa Direzione, non-
chè presso il Ministero della Marina e le due Direzioni predette.

Spezia, 12 dicembre 1883.

7016 Il Segretario della Direzione: R. BERNABO' BREA.

COMUNE DI FROSINONE
Avviso di provvisorio deliberamento d'appalto.

A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto
di cui all'avviso d'asta del giorno 24 novembre 1883, relativo alla

Costruzione di una fabbrica per l'Ospedale civile di questa città,
per l'ammontare di lire 32,735 15,

è stato nell'incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire tre per
cento.
Si avverte quindi che il termine utile (fatali) per la gara di vigesima (sem-

pre ad accensione di candela), non inferiore all'ammontare netto risultante

in lire 31,753 09, scade alle ore 10 antimeridiane del giorno 26 corrente mese

di dicembre, spirato il qual termine, non sarà più accettata qualsiasi of-
Terta.
Chiunque in conseguenza intenda di fare la suindicata diminuzione del von-

tesimo dovrh uniformarsi, pel deposito e relativo certificato d'idoneita, alle
prescrizioni del piimitivo' avviso d asta.
Qualora vi fossero offerenti in questo esperimento di vigesima, saranno pub-

blicati nuovi avvisi per l'ulteriore gara, prevista dall'articolo 99 del succi-

tato regolamento sulla Contabilità dello Stato.
Frosinone, 10 dicembre 1883.

Pel Sindaco: CICERONI Assessore.

7061 Il Segretario : A. CAccIAVILLANI.

COlVIUNE DI FROSINONE
ßECONDO AVVISO D'ASTA per l'appallo del dazio consumo
riferibile all'anno 1884, comprensivamente alla tassa per il
diritto di mattazione, nel comtene aperto di Frosinone, pre-
risto per l'annua corrisposta di lire 70,000 (lire sellan-

tamila).
Essendo andato deserto il primo esperimento d'asta per 10 appallo di cui

sopra,
Si rende noto

Che sotto la presidenza del sindaco, o chi per esso, ad accensione di can-
dela, si procederà il giorno 17 corrente, alle ore 10 antimeridiane, nella re-

sidenza comunale, alla seconda nsta per l'appalto di cui è parola, in base al

regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
In caso di deliberamento, il termine utile per l'aumento non inferiore al

Ventesimo del prezzo di aggiudicazione, scaderà il giorno 22 andante, alle
ore 10 antimeridiane.
I concorrenti allo appalto dovranno uniformarsi a tutte le condizioni pre-

scritte nel primo avviso d'asta pubblicato il giorno cinque dicembre mese

corrente.
Frosinone, 11 dicembre 1883.

Pel Sindaco: CICERONI Assessorc.

7062 Il Segretario comunale : A. CACCIATILLANI.

Società in acconnaxidita A. BERTOLDO e Oi

Capitale verdä'to lire 50,000.
11 direttore gerente avvisa gli azionisti della Socioth in accomandita

A. Bertoldo e 0.i che sono convocati in assemblea straordinaria per la
sera delli 29 dicembre 1883, alle ore 7 112, nel locale della Societh in Torino,
via Ospedale, n. 18, col seguente

ralãe del gloi•no:
Convenzione colla Camera di commercio ed arti di Torino.

7053 Il Direttore gerente : A. BERTOLDO.

Banca Cooperativa Popolare di Witerbo
Ordine del giorno che sarà discusso in assemblea generale degli aziohisti

della Banca Cooperativa Popolare di Viterbo il 30 dicembre 1883, ad un'ora
e mezzo pom., nella grand'aula municipale:

1. Comunicazioni della presidenza;
2. Bilancio preventivo;
3. Rinnovazione delle cariche sociali;
4. Modificazioni allo statuto.

7070 Il Presidente: CONTUCCI cav. GIUSEÑË.

DIREZIONE DEGLI ARMAMEN1'I
del Isrimo Dipartimento Harittimo

Avviso d'Asta per secondo ûrcanto.
Si notifica che è stata presentata in tempo utile l'oferta di ribasso di lii•o 5

per cento sui prezzi d'aggiudicazione provvisoria dell'impresa, di cui nell'aÞ·
viso d'asta del 21 novembre 1883, per l'appalto della piovvista alla Regla
Marina in questo Dipartimento, di

Chilogrammi 56,000 olio lino naturale crudo, per la somma
presunta complessiva di lire 44,800,

per cui, dedotti i ribassi di lire 14 per cento e di lire 5 per cento, l'importai·o
della stessa impresa si residua a lire 36,601 60.
E pertanto, alle ore 2 pomeridiane del giorno 28 dicembre corr., sarà tenuto

nella sala degli incanti, sita al pianterreno del palazzo della R. Marina, Corso
Cavour, n. 14, in Spezia, un nuovo.pubblico incantoa partito segreto,peril
definitivo deliberamento dell'impresa sovra indicata a favore dell'ultimo mi-

glior offerente, avvertendo che lo incanto sarà Valido anche di un'unica
offerta.
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare nella cassa di uno

dei Quartiermastri dei tre Dipartimenti marittimi, o presso le Tesorerie delle
provincie ove sarà aflisso il presente avviso, un deposito di lire 4500 in nu-

merario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore valutato al corso di
Borsa.

Le condizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, noneh&

presso il Ministero della Marina, e le Direzioni degli armamenti del secondo
e terzo Dipartimento marittimo in Napoli e Venezia.
Le offerto all'asta, in buste suggellate con impronta a coralacca, potralino

anche essere presentate al Ministero della Merina, o ad una delle due Di•
rezioni suddette, purchè in tempo utile per essere fatte pervenire a questa
Direzione per il giorno e l'ora como sopra fissati per l'incanto.

Spezia, 12 dicembre 1883.

7047 Il ßegretario della Direzione: R. BERNABO' BREA.

AVVISO DI CONCORSO.
Essendo vacante il posto di notaro

in Roccasinibalda, capoluogo di man-
damento, si fa invito agli aspiranti di
far pervenire nella segreteria del Con-
siglio notarile la loro domanda, corre-
data dei documenti, non più tardi del
termine di giorni 40, decorribili dal
giorno 11 del corrente mese, in cui
saranno compiute le pubblicazioni del
presente avviso, a forma degli articoli
25 e 27 del regolamento notarile.
7075 Il pres. GIOVANNI ROSSETTI.

I'entottesimo sorteggio dei nt¢-
meri delle obbligassont del Prestito
provinciale1877, eseguito nelgiorno
f dicembre 1883 :

1482 7213 649 18"ft
1879 7695 8436 9398
4047 4328 3674 7320
3115 10990 2525 314

6581 4338
Salerno, 10 dicembre 1883.

Per copia conforme,
Per ilDirettoredegli Ugici provinciali
7069 F. GIANNONE.

AVVISO DI CONCORSO. ISTANZA PER DEPUTA DI PERITO

inEs vah ite il dan avv. asccritto procur re dael g

i daelate inedocumenr i decor la et mr di tt oen ru t ci e a

ribili dal giorno 11 d I corrente mese tro urbani, posti in comune e ter to-
in cui saranno compiute le pubblica- rio di Barbarano Romano, da espro-
zioni del presente avviso (così sono priarsi in danno di D. Giacomo e

state eseguite le altre pubblicazioni) Giovanni Alessandri del fu Agostino,
a forma degli articoli 25 en del re- domiciliati in Barbarano suddetto.

golamento notarile. Viterbo, 10 dicembre 1883.
7076 Il pres. GIOVANNI RCSSETT1. - 7003 AUGUSTALE CECCHETTI proc.
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AniitlËÊo AaÑreTL da dili tilÃoWAndieä e katelli, estenaione 85,
eez. 8', pät.)i9,ied ito catástale 12 41, Ìibâ¾. Detto fondo si pone in iren-
dÏtä al práña trunimo di lire 59 56.

Suddetta - Pascolo olivato, contrada Costainversa, confinanti fosso Sotto
Forcella, Preti Cresdenzo e Di Ponto Benedetto, estensione 14 50, sez. 4',
og$42, reddità catastale it it, libero. Detto fondo si pone in vendita al

prgzzo minimo di lire fi3 47.
28. Gigpadoëio Maria fu Domenico - Casa in via Susti, confinanti Gasbar-

rouilomerfico, Cósetta Luigia in Diamanti, Demanio e strada, sez. I', par-
ticella 1835, reddito catastale 9, libera. Detta casa si pone in vendita al prezzo

o di lire 67 50.
(feicótíÌ Ôiuseppä fu Loreto, detto Panzella - Pascolo Carpone, con-
V&llä, confinúnti ibsso, Valleriani Lorenzo e Luigi e Antonelli conte

estensione 40 70, tavole 4 07, sez. 2•, particella 581, reddito cata-
8 56, responsivo un quarto al comune di Sonnino, con l'estimo di
3 56. Detto fondo si pone in vendita al prezzo minimo di lire 34 14.

24. Oikppe fu Pietro - Pascolo olivato, contrada Francobove,

stimo di scudi 19 62. Detti fondi si pongono in vendita al prezzo minimo di

lire 238 88.
Suddetto - Casa porzione del pianterreno e tutto il i' piano in via Do-

ralice, confinanti strada da duo lati, Rinaldi Domenico e Bono Torquato,
sez. i', part. 901 sub. 2, reddito catastale 12 75, libera. Detta casa si pone
in vendita al prezzo minimo di lire 83 62.

36. D'Alesio Antonio fu Giuseppe - Casa porzione del pianterreno, via
Castello, confinanti Altobelli Alessandro, Cardosi Giovan Battista e Ponte•

corvi Alessandro, sez. I', part. 1364 sub. 3, reddito catastale 9 75, libera.
Detta casa si pone in vendita al prezzo minimo di lire 73 12.

Suddetto, beni dotali di Leoni Margherita fu Antonio - Pascolo olivato,
contrada Cotinola, confinanti Leoni Rosa da due lati c Leoni Carmina, esten-
sione 28 60, sez. 4', part. 101, reddito catastale 11 11, responsivo III alla Par-
rocchia in Sonnino, Arcipretura di Sant'Angelo, goduta da De Angelis don
Giuseppe, con l'estimo di scudi 11 11. Detto fondo si pone in vendita al

prezzo minimo di lire 106 65.

Suddetto - Vigna al Pozzo Cardelli, confinanti Pellegrini monsignor An-
connnanti Pellegrini Vincenzo da pia lati, Arpante Luigi Antonio, estensione
È Ì02 tàVolé 0 17, sez. 2', part. 814 e 815, reddito catastale 16 93, entiteuta
( Minini dön Bernardino, con l'estimo di seudi 16 94. Detto fondo si pone
là ve'ndita al prezzo minimo di lire 162 54.
2fËo:ÉV ŠÌlŸÍà fit Agosûno - Casa, porzione del primo piano, posta in
la del Forno, e6nfinanti Pellegrini monsignor Antonio e Conte Luigi, Man-
emÏ Bonaventurg e Scerpa Giuseppe, sezione l', part. 1060 sub. 2, reddito
caiäslile 62, libera. Detta casa si pone in vendita al prezzo minimo di

Domenico fu Loreto - Pascolo olivato, contrada Sassa, confinanti

tonio, Valle prete Marco e De Angelis Luigi, estensione 20 00, sez. 4', parti-
cella 1317, reddito catastale i 84, responsivo 113 al Benefleio Colonna, goduto
da De Angelis don Alessandro, con l'estimo di scudi 18 36. Detta vigna 81

pone in vendita al prezzo minimo di lire 96 96.
Suddetto - Vigna, contrada Pozzo Cardelli, confinanti De Angelis Luisa,

Leoni Rosa e Maria fu Antonio, estensione 14 50, sez. 4', part. 1321, reddito
catastale 3 12, responsivo 114 a Pellegrini Antonio e Conte Luigi fu Bene-

detto, con l'estimo di scudi 12 47. Detta vigna ei pone in vendita al prezzo
minimo di lire 74 83.

Suddetto - Pascolo olivato, contrada Cotinola, connaanti Leoni Rosa,
fonso, ptrada e comunità di Sonnino, estensione 166, tavole ið 60, sezione 3',
ai 571, reddito atastale 67 Si, responsivo un quarto a Rori Andrea, con
I'ellfhio di scudi 67 81. Detto fondo si pone in vendita al prezzo minimo di

27. Bersani Luciano fu Giovanni - Pascolo olivato, contrada Coatti, confl-
strada, fosso e hiusilli Antonio, estensione 13 80, sezione 4·, parti-
07, reddito catastale 2 92, diretto dominio da Valleriani Luigi, con

cudi 2 92. Detto fondo si pone in vendita al prezzo minimo di

el blonte Giuseppa fu Ascenzo - Pascolo olivato, contrada Petrarea,
t( Grenga Luigl, Fue,co Gaetanó da 2 lati e Raponi Attilio, esten-

mons 40, Avolo 4, hez. 3·, parúdella 390, reddito catastale B 48, responsivo
Afä 3rdggi Alessandro fu Dionisio, con l'estimo di scudi 11 48. Detto fondo
a pone in vepdita al piezzo mininio di lire 110 16.
29. Lattanzi Loreto, Vincenzo, Filippo, Antonio e Rocco fu Francesco e Ga-

ne Speranza vedova Lattanzi - Casa al vicolo Re, confinanti Bocca-
rosst À1essandra e sorelle fu Pietro, Boccarossi Maddalena fu Francesco, Pie-
tricola Caniillo fu Antonio e Faiola Maria Giacoma, sez. I', particella 1309,
yddito catastale 4 50, libera. Detta casa si pone in vendita al prezzo minimo
liÑ 83 75.
ŠD Giudici Maria Luigia fu Giovanni - Pascolo olivato, contrada

ndo, confinanti Degli Giudici Giovanni e Antonellí Biagio a 2 lati,
neione 13 70, tavola i 37, sez. 4', particella 910, reddito catastale 5 42,

rásponsivo 114 a Pellegrini monsig. Antonio e Conte Luigi fu Benedotto, con
'estimo di scudi 5 42. Detto fondo si pone in tendita al prezzo minimo di

52 02.
i. De Angelis Maria fu Alessandro ed Alessandro fu Luigi - Pascolo oli-

Vato, contìada Cerreto, confinanti Conti Benedetto, Lucenti Nicola e Comunità
ill Sonnino, estensione 12 80, sez. 2', particella 900-1, reddito catastale 9 64,
libero. Detto fondo si pone in vendita al prezzo minimo di lire 46 27.

12. De Gregoris Giovan Maria fu Antonio - Casa i' e 2° piano al vicolo
del Popo, confinanti De Marchis Marianna e Maria e Gianfelici Domenico,
ex. i', particelle 1018, 1019 e 1021, redditi catastali 15 75, 6 75 e 6 75, li-
ra. Detta casa ei pone in vendita al prezzo minimo di lire 219 37.

83. Boccarossi Maddalena fu Francesco e Pietricola Camillo fu Antonio -
tina e casa, porzione del 2° piano, al vicolo Re, confinanti vicolo dell'A-

aa, Antonelli conte Angelo, Cappella di Maria SS.ma dalle Grazie e Faiola
Marla Giacoma, sez. I', particelle 1308 sub. i e 1309 sub. 2, redditi catastali
25 a 36 75, libere. Dette cantíne e casa si pongono in vendita al prezzo

mininio di lire 315.
L34. De Angelis Antonio Maria fa Gamillo, ora il ûglio Loreto e De Cupis
Susanna fu Innocenzo - Pascolo olivato, contrada Collerotongo, confinanti
atradello, Sforra Vincenzo e Luigi e Cardoci Luigi, estensioni 50 e 46 60,
sez. 4', particelle 941 e 948, redditi catastali 19 20 e 18 15, responsivo 114 a
llaga Silvia vedova Dandini, con l'estimo di scudi 37 35. hetto fondo si pone
in vendita al prezzo minimo di lire 179 28.

« 35..Timodei Felice Antonio fu Tommaso - Vigna e pascolo olivato, con.

Altobelli Luigi e Leoni Maria, estensione 4 40, sez. 4', part. 1331, reddito ca-
tastale i 88, responsivo 113 a Pellegrini Vincenzo, con l'estimo di scudi 318.
Detto fondo si pone in vendita al prezzo minimo di lire 25 72.
37. Terilli Amadeo, Anacleto, Luigia ed Anna Maria di Benedetto - Pa-

scolo olivato, contrada Santameri, confinanti Milza Margherita e Talani Se.
bastiano da due lati, estensione 36 00, sez. 4', part. 513, reddito catastale

21 96, libero. Detto fondo si pone in vendita al prezzo minimo di lire 105 40.
Suddetti - Pascolo olivato, contrada Catevasselle, confloanti Lattanzi

Giuseppe, Tramendozzi Domenico e De Paolis Domenico, estensione 20 20,
sez. 4', part. ð24, reddito catastale 7 55, libero. Detto fondo si pone in Ven-

dita al prezzo minimo di lire 36 24.
Suddetti - Pascolo olivato, cont,rada Collerotondo, confinanti De Angelis

Liberatore a due lati e Grenga Luigi, estensione 50 00, sez. 4', part. 971,
reddito catastale 46 40, libero. Detto fondo si pone in vendita al prezzo mi-
nimo di lire 222 72.

Suddetti - Pascolo olivato, contrada Collerotondo, confinanti Verd0Ao
Bernardino e Angela Maria o Rori Andrea e fratelli, estensione 29 00, sez.i',
part. 9Tl, reddito catastale 13 46, libero. Detto fondo si pone in vendita al
prezzo minimo di lire 61 60.

Suddetti - Seminativo, contrada Madonnella, confinanti strada, Pelle-
grini Antonio e Luigi e Antonelli Biagio, estensiono 34 30, sez. 5', part. 333,
reddito catastale 27 03, libero. Detto fondo si pone in vendita al prezzo mi-
nimo di lire 129 74.

-

Suddetti - Pascolo, contrada Pizzopantano, confinanti Jannotta Giovan
Battista e Jucci Stefano da due lati, estensione 92 00, sez. 5', part. 442, red-
dito catastale 58 14, libero. Detto fondo si pone in vendita al prezzo minimo
di lire 279 07.
38. Scerpa Celeste fu Giovanni vedova De Petris - Pascolo olivato, con-

trada Ostrangolo, e pascolo contrada Ferrone, confinanti fosso, Grenga Luigi,
Demanio nazionale e Musilli Antonio fu Rocco, estensioni 20 30 e 19 00, se-
zione 3', part. 364 e 3ô5, redditi catastali 10 55 e 0 56, responsivo 114 ai
conventuali di San Francesco, ora Amministrazione del Fondo culto, con
l'estimo di scudi 10 66. Detto fondo si pone in vendita al prezzo minimo di
lire 104 49.

39. Rinaldi Pietro fu Tommaso - Pascolo olivato, contrada Sassa, confi-
nanti Ruggeri Giovanni, Altobelli Pietro fu Luigi e Celani Gaudenzio, esten-
sioni 47 70 e 0 03, sez. 3', part. 616 e 617, redditi catastali 10 80 e 0 03,
diretto dominio dei signori Pellegrini monsignor Antonio e Conte Luigi, con
l'estimo di scudi 10 91 Detto fondo si pone in vendita al prezzo minimo di
lire 104 35.

Suddetto - Pascolo olivato, contrada Colli, confinanti strada, Pongelli
Tommaso da due lati, estensione 46 30, sez. i', part. 1731, reddito catasyg
10 21, responsivo come sopra, con l'estimo di scudi 10 21. Detto fondo si pone
in vendita al prezzo minimo di lire 93 80.

Suddetto - Pascolo olivato, contrada Via dell'Aseia, confinanti Bernabai
Antonio, Lombardi Antonio e strada, estensione 0 96, sez. i', part. 1668, red-
dito catastale 6 76, libero. Detto fondo si pone in vendita al prezzo minimo
di lire 32 44.

trada Pozzo dei Cardelli, connnanti Grenga Luigi, Olivieri Bernardino e Lo- 40. Timodei Giuseppe fu Tommaso - Pascolo olivato e Vigua, contrada
pto, TimodeieGinsoppe e Domenico, estensioni 20 20 e 26, sez. 4·, particelle Pozzo Cardelli, confinanti Timodei Domenico, Frateschi Angelo e Leoni Rosa,
$¾a 12, redditi catastali 8 71 e 10 57, responsivo 114 la vigna con la parti- estensioni 15 70 e 35 00, sez. 4', part. 1311 e 1313, redditi catastali 6 38 e
collasn. 11 sla Benencio Colonna, goduto da De Angelis Benedetto, con l'estimo 6 43, responsivo 113 al Benencio Colonna, goduto da De Angelis D. Alessan-
di sendi 14 83, responsivo 113 il fondo pascolo olivato particella n. 12 al Be- dro, con l'estimo di scudi 11 85 e 25 70. Detto fondo si pone in vendita al
¾bâcio Côlonna godûto da De Angelis don Alessandro di Gayerio, een l'e- prezzo minimo di lire 241 72.
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Suddetto - Pascolo olivato, contrada Via dell'Ascia, confinanti Pelle-
grini Lorenzo e De Paolis Sebastiano à due lati, estensione 29 20, sez. Y,
part. 1721, reddito catastale 13 39, responsivo 114 a Pellegrini monsignor
Antonio e Conte Luigi fu Benedetto, coll'estimo di scudi 13 39. Detto fondo
si pone in vendita al prezzo mmimo di lire 128 54.

Suddetto - Casa in via Castello, confinanti Gambarrone Luigi fu Inno-

cenzo a due lati e Demanio nazionale, sez. i', part. 1390 sub. 2 e 1391 sub. 2,
redditi catastali 7 50 e 7 50, libera. Detta casa si pone in vendita al prezzo
minimo di lire 112 50.
41. Tramendozzi Serafina fu Deodato in Celani - Casa, porzione del se-

condo piano, al vicolo Re, conûnanti vicolo dell'Asina, Della Rocca Filomena
e Grande Annunziata, sez. I', part. 1309, reddito catastale 6 75, libera. Detta
casa si pone m vendita al prezzo minimo di lire 50 62,
42. Trinca Antonio fu Giovanni - Pascolo olivato, contrada Colleameno,

confinanti Felici Andrea, Pietricola Tommaso e De Angelis Benedetto, esten-
sione . . ., sez. 4', part. 642, reddito catastale 4 07, utile dominio Cesare e
Francesco Pellegrini fu Antonio, quali trovansi intestati per una superficie
tavola i 60, per un estimo di scudi 4 04. Detto fondo si pone in vendita al

prezzo minimo di lire 38 88.
43. LeoniFortunato fu Domenico - Bosco ceduo, contrada Collecorvo, con-

finanti De Angelis Maria e Leoni Giovanni a due lati, estensione 15 56, se-
zione 3', particella 1163, reddito catastale 0 48, responsivo 114 ad Antonelli
conte Angelo, con l'estimo di scudi 0 16. Detto fondo si pone in vendita al

48. Palma Salvatore ja (inmulo.- Pascolo, contrião Ñorgaz IITaiti
strada, De þfassimia Giovanni e Ëernardini Pietro,isleÀsilone

'

part. 1222, reddito catastaÏe 11 81, responsÏvo 114 al comuiie $1 nnmo, con
l'estimo di scudi 2 08. Detto fondo si pone in vendita al prezzo minlin i

lire 66 66.
Suddetto - Pascolo olivato, contrada Colleámeno, confinanti flump, 4-

tonelli conte Angelo e De-Angelis Gio. Battista, estensione 10 sggý é,
part. 657, reddito catastale 68 69, libero. Detto fondo si pone in vendita el
prezzo minimo di lire 329 70.

Suddetto - Pascolo olivato, contrada Colloameno, confinanti come sopra,
estensiono 86 50, sez. 4', part. 652 e 653, reddito catastale 19 87, responsivo
114 a Re Teresa, con l'estimo di scudi 19 38. Detto fonde si pone in venòßa
al prezzo minimo di lire 186.

Suddetto - Pascolo olivato, contrada CoÏleameno, coniinnnti Då Ës
Benedetto, Trinca Angelo o Milza Vespasiano, estensigne A$ 20, sez. 4° -

ticella 791, reddito catastale 20 30, responsivo 114 all'Amministrazione Fonoo
culto, con l'estimo di scudi 20 31. Detto fondo si pone in vendita 'al pi•ëzio
minimo di lire 194 92.
49. Di Biagio Antonia fu Camillo - Seminativo, contradapadonnella, coli-

finanti strada, Beneficio di Santa Maria Maddalena, goduto da Lampred,a Don
Teodoro e D'emanio dello Stato, estensione 86 30, sez. 5', part. 227, re dilõ
catastale 18 15, responsivo III ai conventuali di San Francesco, ora,Âgnm-
nistrazione del Fondo culto, estimo del diretto dominio di scudi 42 35. Detto

prezzo minimo di lire 3 07.
Suddetto - Pascolo olivato, contrada Collecorvo, confinanti fosso e Leo-

ni Giovanni da due lati, estensione 6 70, sezione 3', particella 1164, reddito
catastale 2 80, responsivo III come sopra, con l' estimo di scudi 2 79. Detto

fondo si pone in vendita al prezzo minimo di lire 26 83.

Suddetto - Casa t• piano al Borgo 5. Antonio, confinanti la stessa pro-
prieth, Leoni Giovanni e Grenga Luigi, sezione i', particella 848, reddito
catastale 15, libera. Detta casa si pone in vendita al prezzo minimo di lire

112 50.
44. Parisella Vincenzo fu Paolo - Vigna, contrada La Sbarra, confinanti

Celani Gaudenzio, Leoni Marco e Ventre Domenico, estensione 43 80, sezione
2', particella 138, reddito catastale 16 69, enfiteusi a Jannotta D. Tom-

maso fu Andren, coll' estimo, di scudi 16 69. Detta vigna si pone in vendita

al prezzo minimo di lire 160 20.

fondo si pone in vendita al prezzo minimo di lire 290 40.
50. Caputo Antonio fu Giuseppe- Pascolo e pascolo olivato, contrada Ôam-

minate, confinanti De Angelis Maria vedova Caputo, Lucatorella Rosaria,

Campagna Giuseppe e Cecconi Antonio fu Francesco, estensioni4850,p37þ,
sez. 3·, part. 125 e 126, redditi catastali 3 39 e 31 93, libero. Detto fon o lli

pone in vendita al prezzo minimo di lire 169 53.

Suddetto - Pascolo olivato, contrada Ortogrosso, confinanti Iij Paolo
Luigi, Verdoni Giovanni e Pellegrini Antonio e fratello, estensione 15 ,

vola i 54, sez. 3·, particella 510, reddito catastale 3 76, libero. Detto fo,
pone in vendita al prezzo minimo di lire 18 04.

Suddetto - Pascolo olivato, contrada Sassa, confinanti Politi CamilÌ CA-

puto Giovanni e Bono Domenico, estensione 118 60, tavole 11 80, sezione
particella 557, reddito catastale 42 13, responsivo 114 all'Amininistrailone
Fondo culto, con l'estimo di scudi 78 25. Detto fondo si pone in venaltial

45. Papeo Rosaria, Augusta ed Antonio fu Antonio - Pascolo, contrada
Morgazzano, confinante strada, Bono Agostino e De Petris Tommaso e comu-
nità di Sonnino, estensione 96 10, sezione 3', particella 12ôt, reddito catastale
19 03, responsivo III al comune di Sonnino, con l' estimo di scudi 3 36.

Detto fondo si pone in vendita al prezzo minimo di lire 107 47.

46. Rinaldi Giuseppe fu Loreto - Pascolo olivato, contrada Via dell'Aseia,
confinanti Ciarmatore Luigi, De Angelis Giuseppe e Politi Serafina, esten-
sioni 3 08 e 3 38, sezione P, particelle 323 e 326, redditi catastali 12 70 e

14 31, responsivo 114 a Pellegrini monsignor Antonio e Conte Luigi, con
l'estimo di scudi 12 71. Detto fondo si pone in vendita al prezzo minimo di

lire 259 39.

Suddetto - Pascolo olivato, contrada Via dell'Ascia confinante De An-

gelis Sebastiano, Sacchetti Antonio e Ciarmatore Luigi, estensione 0 98, se-

zione l', particella 1738, reddito catastale 6 90, libero. Detto fondo si pone

in vendita al prezzo minimo di lire 33 12.

Suddetto - Pascolo olivato, contrada Morgazzano, confinanti Rinaldi
Francesco, Macerola Isabella, strada, Tramendozzi Angela, Valleriani Loren-
zo, estensioni 12 02 e 5 31, sezione 3', particelle 985 e 1209, redditi catastali
66 93 e 10 60, responsivo 114 al comune di Sonnino, con l' estimo 'di scudi
60 95 e i 84. Detto fondo si pone in vendita al prezzo minimo di lire 702 42.

Suddetto - Pascolo olivato, contrada Costaperduta, confinanti Ciarma-
tore Luigi, Pennacchia Francesco e strada, estensione 0 66, sezione 4', par-
ticella 103, reddito catastale 11 11, libero. Detto fondo si pone in vendita al

prezzo minimo di lire 53 33.

Suddetto - Pascolo olivato, contrada Colleameno, confinanti Rinaldi
Francesco, Falcone Maria e De Angelis Francesco, estensioni 3 21 e 2 50,
seziono 4', particelle 673 e 675, redditi catastali 15 02 e 12 55, responsivo 114
a Pellegrini monsignor Antonio e Luigi, con l'estimo di scudi 12 55 e 15 03.

Detto fondo si pone in vendita al prezzo minimo di lire 264 72.

Suddetto - Pascolo olivato, contrada Costaperduta, confinanti Ciarmatore
Luigi, Pennacchia Francesco e strada, estensione 0 74, sez. 4', part. 1342,
reddito catastale 12 45, libero. Detto fondo si pone in vendita al prezzo mi-

nimo di lire 59 70.

47. Lattanzi Giuseppe fu Ascenzo - Pascolo olivato, contrada Morgazzano,
confinanti Pietricoli Tommaso, Bernardini Luigi e Pagliaroli Demetrio, esten-
sione 3 48, sez. 3', part. 1362, reddito catastale 13 76, responsivo f¡4 al co-
mune di Sonnino al quale è attribuito l'estimo di scudi 13 76. Detto fondo si
pone in vendita al prezzo minimo di lire 132 09.

Suddetto - Pascolo olivato, contrada Colleameno, confinanti Pietricola
Crescenzo, Stamegna Antonio e Bersani Antonio, estensione 4 85, sez. 4',

part. 615, reddito catastale 5 2ô, responsivo III a Pellegrini Vincenzo, con
l'estimo di scudi 5 26. Detto fondo si pone in vendita al prezzo minimo di

lire 50 49.

prezzo minimo di lire 577 82. .

Suddetto- Pascolo olivato, contrada Sassa, confinanti straÈa da AgÏý,
Caputo Giovanni e Gasbarrone Domenico, estensione 34 00, taiole Å 40, .so-
zione 3', particella 562, reddito catastale 19 33, responsivo 114 a Borghèiódon
Felice principe, con l'estimo di scudi 19 33. Detto fondo si pone in vendita

al prezzo minimo di lire 185 56.

Suddetto - Pascolo olivato, contrada Sassa, confinanti Borghesa don Fe-
lice, Antonelli conte Angelo e De Paolis Ascenzo, estensione 44 20, (aŸ,)?,
sez. 3·, particella 868, reddito catasfale 8·23, responsivo IIA a AÈtoneÍli
conte Angelo con l'estimo di scudi 15 28. Detto fondo si pone in vendifi pl
prezzo minimo di lire 112 84.

Suddetto - Pascolo olivato, contrada Coatti, confinanti esi LSËIi,
Polidori Domenico-Antonio e De Santis Cecilia, estensÌo11e 2p ta oÌq .

sez. 4', particella 746, reddito catastale i 30, libero. netto ai jiol a

vendita al prezzo minimo di lire 6 24.

51. Dell'Unto Maria fu Antonio - Casa 2' piano e stallat al ÏIorgo
rone, confinanti strada, Dell'Unto Giuseppe fu Antonio, n. 35 a .

2

dell'intestata, e Pellegrini monsignor Antonio e Conte Lmgly sez. Y, par -
celle 835 sub. 2 e 1806, redditi catastali 12 e 6, libere. Detta casa si g*e
in Vendita al prezzo minimo di lire 135.

52. Iannotta Vincenzo fu Saverio - Pascolo olivato, contrada Via delf g,
confinanti Valle prete Marco, De Angelis Sebastiano e Vincenzo,

estensione 76 60, sez. I', particella 342, reddito catasiaÌe ,
libero. Detto

fondo si pone in vendita al prezzo minimo di lire 27l 55 .

õ3. Leoni Giovan•Battista e Costanzo fu Antonio - Casa l' pigno, pl
Cimerone, confinanti strada, Grenga Éietro fu Tommaso e Loih•edi Ëàdda,

lena in Diamanti, eez. i', particellä 799, reddito catasiale 9, líbera. nettà casa
si pone in iendita al prezzo minimo di lire

67 50.

54. De Paolis Stefano fu . . . .
- Pascolo olivato, contradá Lacono

nanti Pennsechia Luigi, Ferrini Rosaria e De faolia SleŸàno, estensiöne '{0,
sex. 2·, particella 785, reddito catastale 10 02, entiteuta alla Beneilóia

.

~di

Sant'Angelo, con l'estimo di scudi i 12, ora Amminiýtrazione Fondo cillto.
Detto fondo si pone in vendita al prezzo

munmo di lire 96 19.

55. Ferrini Cristofaro fu Sebastiano - Ilosoo ceduo, contráda Monté Š$Í $•
stello, confinanti De Angelis Agnese, Comuniti di Sonnino

a dtiëläti è ïfin,

cini Maria, estpasioni 36 00 e 14 00, sez. ô•, particeHe 31 e ÎÊ, r dàÌÉl cata•
stali 0 86 e 0 83, libero. Detto fondo si pone in vendita al prõžio miñiolo di
lire 5 75.

56. Jannotta MarÏa fu Bernardino, vedova
D'Alesio - SemþlatjŸç, ßõútikda

Madonnella, confinanti D'Alesio Andrea, Re Biagio e BelieficÏata di Šint'An-
gelo, estensiono 52 20, sez. 5', part. 253, reddito

catastale Ñ 69, 1ibëio.neito
fondo si pone in vendita al prezzo minimo di lire ú¾ 83.

Suddetta - Casa posta al vicolo del¾ Squela Ýia, öoillaaûti vicoloŠn 14
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Plaiiiilofellft.Effé GrengfGiovanni, sezione 16,- particella 1003, reddito 08. De Paolis Francesco ed Andrea fu Giovanni - Casa d'abitaziono posta
catastal# 2 libera. Detta casa si pone in vendita al prezzo ininimo di lire al vicolo Re, confinanti Boccarossi Maddalena, Boccarossi Alessandra e so-

157 50. relle e strada, sez. I', part. 1305 e 1306, reddito catastale 22 50, libera. Detta
EL Giorgi Luigi fu Giovan Maria - Pascolo olivato, contrada Via dell'A-

scia, connnanti strada, Giorgi Luigi e Cecconi Celeste, estensioni 45 e 9 60,
soz. I', part. 408 e 409, redditi catastali 20 38 e 4 12, libero.

Suddetto - Pascolo, contrada come sopra, confinanti Jacoelli Tommaso,
Lattanzi Francesco e Falconi Filippo, estensione i 42, sez. I', particella 410,
reddito catastale 7 38, libero.
' Suddetto - Pascolo olivate, contrada come sopra, confinanti strada, Dia-
rnanti Cesare e Jacoelli Tomniaso, estensioni 67 e 15 50, sez. I', part. 411 e
412, ädditi catastali 47 17 e 12 04, libero. Detti 3 fondi si pongono in ven-

dita al prezzo minimo di lire 437 22.

casa si pone in vendita al prezzo minimo di lire 168 72.
69. Capodiferro Pasquale fu Clemente - Pascolo olivato, contrada Sassa,

confinanti Manicone Maddalena, Madeccia Serafina e Manicone Maddalena,
estensione 43 30, sez. 3', particella 1006, reddito catastale 12 01, responsivo
114 a Martini Loreto, con l'estimo di scudi 12 02. Detto fondo si pone in ven-
dita al prezzo minimo di lire 115 32.
70. Ventre Elisabetta fu Luigi Antonio - Pascolo olivato, contrada Sassa,

confinanti Rori Andrea, Ruggeri Maria a più lati e Bernardini Francesco,
estensione 30 50, sez. 3', particella 530, reddito catastale G 62, libero. Detto
fondo si pone in vendita al prezzo minimo di lire 31 77.

58. Leoni Luigi fu Donato - Pascolo olivato, contrada Vasca dei Monaci, Suddetta - Pascolo olivato, contrada Colleameno, confinanti Talani Se-
uf!Ëanti Grenga Luigi a due lati e Grenga Pietro e fratelli, estens. 11 22, bastiano, Rufo Agostino e Pietricola Crescenzo, estensione ôt 70, sez. 4', par-

sex. 2', part. 479, reddito catastale 5 90, libero. Detto fondo si pone in ven- ticelle ô04 e 605, reddito .catastale 10 41, libero. Detto fondo si pone in ven-
dita al prezzo minimo di lire 28 53. dita al prezzo minimo .di lire 49 98.

.
Suddetto - Pascolo olivato, contrada Santadamini, confinanti Rinaldi 71. Giorgi Rosaria fu Luigi vedova Carroccia - Pascolo olivato, contrada

Franàesco, Bersani Domenico e Cardosi Giov. Battista, estensione 31 40, se-.Coatti, confinanti Ricci Vincenzo, Messa Felice Antonio o Gasharrone Dome-
:Iono 3", particella 1105, reddito catastale 3 37, responsivo fi3 alla Cappella.nico, estensione 22 20, sezione 4', particella 1233, reddito catastale 9 40, re-
delle Grazie, con l'estimo di seudi 19 11. Detto fondo si pone in vendita al sponsivo 114 a Pellegrini monsignor Antonio e Conte Luigi fu Benedetto,
prezzo minimo di lire 161 90. con l'estimo di scudi 9 40. Detto fondo si pone in vendita al prezzo minimo

Suddetto - Pascolo olivato, contrada Santadamini, confinanti Conserva- di lire 90 24.
torio del Carnine, Politi Bernardino e Fiorini.Angelo Maria, estensione 10,
sex. 4', part. 1256, reddito catastale i 53, responsivo 114 all'Amministrazione
Fondo culto, con l'estimo di scudo i 53. Detto fondo si pone in vendita al
prezzo minimo di lire 14 68.
59. Jannotta prete Tommaso fu Andrea - Pascolo olivato, contrada Valle

Fontana, confinanti Cosetta Luigi, Faiola Maria Giacoma e Olivieri Bernar-
lino, estensione 0 62, sez. 2', part. 433, reddito catastale i 78, libero. Detto
Ibådo sijöne in vendita al prezzo minimo di lire 8 48.

Suddetto - Vigna, contrada La Sbarra, confinanti Celani Gaudenzio,
IÀoni Marco e Ventre Domenico,'estensione ..., sezione 2·, particella 738, red-
ditó catastale 16 69, utile dominio, con l'estimo di scudi 16 69, goduto da
Paka VIÀcenzo. Detta vigna si pone in vendita al prezzo minimo di lire

00. De Paolis Francesco fu Giovanni - Seminativo, contrada Malozzo, con-
finanti Preti Crescenzo, comunitå di Sonnino e Antonelli conte Angelo, esten-
sione 81 50, tavole 3 45, sez. C', part. 150, reddito catastale 0 20, libero. Detto
Tondo ii pone in vendita al prezzo minimo di lire 0 96.

Enddetto - Pascolo olivato, contrada La Sbarra, confinanti strada, Lu-
ceÀÑ'Nicola e Tramondozzi Biagio, estensione 23 30, tavole 2 33, sezione 3•,
part. 911, reddito catastale 8 60, responsivo ti4 all'Amministrazione Fondo

culto, con l'ostimo di scudi 8 60. Detto fondo si pone in vendita al prezzo
úninio di lire 82 56.
OL Boffi Stefano fu Luigi - Pascolo olivato, contrada Colleameno, confl-

nanti Pellegrini monsignor Antonio, Politi Camillo e Ricci Giovanni e Tom-
maso, estensione Gi 50, sez. 4·, part. 1009, reddito catastale 43 05, libero.
Detto fondo si pone in vendita al prezzo minimo di lire 206 64.
62. De Petris Domenico fu Nicola -- Casa posta in via del Municipio, con-

fluariti Jannotta Alessandro e fratelli De Angelis Luigi fu Giuseppe e strada

72. Grande Lorenzo fu Pietro - Pascolo olivato, contrada Campofolle, con-
flnanti Della Rocca Luigi Antonio a due lati e De Angelis Angelo, beni do-
tali, estensione 26, sez. I', particella 1707, reddito catastale 7 93, responsivo
f(4 all'Arcipretura di Sant'Angelo, con l'estimo di seudi 7 93. Detto fondo si
pone in vendita al prezzo minimo di lire 76 03.
73. Scerpa Arcangelo fu Benedetto - Pascolo olivato, contrada Fontana o

Valle, confinanti Tramondozzi Angela Maria, Bernardini Luigi, Bono Sera-
fina, Comunità di Sonnino, Orenga Luigi e Madeecia Sebastiano, estensioni
28 20 e 0 50, sez. 26, particelle 11 e 120, redditi catastali 5 60 e i 75, enfl-
teusi all'Arcipretura di Sant'Angelo, con l'estimo di scudi 5 00 e i 75. Detto
fondo si pone in vendita al prezzo minimo di lire 70 56.
74. Scerpa Maria Giovanna in Grande - Casa 2' piano o passo, via Santa

Rosalia, confinanti Caputo Francesco, vicolo dei Voli e Rossetti Giuseppe,
sex. I', particelle 1149 sub. 2 e 1150, reddito catastale 7 50, libera. Detta casa
si pone in vendita al prezzo minimo di lire 56 22.
75. Tatarelli Vincenzo fu Raffaele - Casa, piano torreno, 1° piano o por-

zione del 2' piano, al vicolo Romanello, conûnanti vicolo Romanello e Re
Biagio a due lati, sez. I', particella 17/4, reddito catastale 15, libera. Detta
casa si pone m vendita al prezzo minimo di lire i12 53.
76. Giorgi Benedetta fu Luigi - Casa al vicolo Re, confinanti Demanio

dello Stato, Del Monte Luigi fu Domenico e Grenga Luigi, sez. I", particella
1299, reddito catastale 15, libera. Detta casa si pone in vendita al prezzo mi-
nimo di lire 112 50.
77. Ventre Luigi fu Antonio - Pascolo olivato e seminativo, contrada Via

dell'Ascia, contlnanti fosso da due lati, strada e Bernardini Pietro, estensione
6 20, sez. I', particelle 1703 e 1704, reddito catastale 14 01, responsivo ig4 ad
Antonelli conte Angelo, coll'estimo di scudi 14 30. Detto fondo si ponc in ven-
dita al prezzo minimo di lire 138 76.

da,due lati, sez. Y, part. 1212 e 1214 sub. 2, reddito catastale 10 50, libera.
Delft casa si pono in vendita al prezzo minimo di lire 78 72.
63. Fafolaiaria Giacoma fu Francesco in De Petris - Seminativo e pa-

scolo, contrada Colle Francescone, confinanti Bernardini Giovan Maria a due
lati e principe Colonna, estensioni i 15 70, sez. 6', particelle 258 e 259, red-
dito catastale i 27, libero. Detto fondo si pone in vendita al prezzo minimo
di liro 6 09.
01. Fallova Francesco fu Domenico - Pascolo olivato, contrada Collerondo,

coillnanti strada, Rossi Giovanni e Frateschi Francesco, estensione 17 50,
tavola i 75, sez. 4', part. 910, reddito catastale 6 12, responsivo III a Pelle-

grini monsignor Antonio e Conte Luigi fu Benedetto. con l'estimo di scudi

6 13. Detto foñdo si pone in vendita al prezzo minimo di lire 58 80.

65. Falloyi Domenico fu Francesco - Casa, via Santa Rosalia, confinanti
Antonelli conte Angelo e Cosetta Giovanni e strada, sez. i', part. 1157, red-
dito datastale 12, liberm Petta casa si pone in vendita al ¶rezzo minimo di
lire 90
66. Faiola Francesco fu Luigi - Pascolo olivato, contrada Costa Inversa,

confinanti etrada, comune di Sonnino, Cecconi Antonio e De Petris Loreto,
estepsione*83, tavole 8 80, sez. .i', part. 715, reddito catastale 35 03, libero.
Detto fondo 'il þone in vendita al prezzo minimo di lire 168 14.

Stiddåtto - Casa d'abitazione i piano, via Castello, confinanti Faiola
Prancisco, Mantini Orsola, Antonelli conte Angelo e strada, sez. I', part. 1457
'aub. 2 e 1837 sub. 2, redditi catastali 11 25 e 5 25, libera. Detta casa si pone
in vendita al prezzo minimo di lire 123 72.
07. De Petris Maddalena fu Luigi, vedova Gasbarrone - Pascolo olivato,

contrada Co11eameno, confinanti Messa Felice Antonio, Ruggeri Maria Gra-
sia e De Aitgelfs Francesco, estensione 31, sez. 4', part. 670, reddito cata-

stale 26 26, ro. Detto fonddf pone in vendita al prezzo minimo di lire

126 05.

Suddetto - Pascolo olivato, contrada Collerotondo, confinanti Grenga
Adolfo, Grenga Tommaso e Grenga Domenico, estensione 14, sez. 4', parti-
cella 1145, reddito catastale i 29, responsivo 114 a Ruga Silvia fu Raffaele
vedova Dantini, usufruttuaria, e rendita d'istruzione creata dal fu Dantini,
proprietario, con l'estimo di scudo i 29. Detto fondo si pone in vendita al
prezzo minimo di lire 12 38.
78. Gasbarrone Filomena fu Angelo Maria - Pascolo olivato, contrada Or-

togrosso, confinanti Natalini Costanza, Mancini Sebastiano e De Santis Bene-
detto, estensione 42 20, sez. 3', part. 521, reddito catastale 16 43, libero.
Detto fondo si pone in vendita al prezzo minimo di lire 78 84.

Suddetta - Casa porzione del i' e 2° piano al vicolo del Piacere, confl-
nanti Pietricola Giacomo, Gasbarrone Filomena e Tocci Giovanni, sez. i',
part. 11 97 sub. 3, reddito catastale 10 50, libera. Detta casa si pone in ven
dita al prezzo minimo di lire 78 72.
79. Gasbarrone Annunziata fu Domenicantonio- Casa pianterreno, l' piano

e porzione del 2· piano al Vicolo del Forno, confinanti Pellegrini monsignor
Antonio, Bono Agostino, Gianfelici Domenico, Gasbarrone Annunziata, De
Marchis Marianna e vicolo del Forno, sez. I', part. 1019 sûb. i e 1020 sub. 3,
redditi catastali 9 00 eG 00, libera. Detta casa si pone in vendita al prezzo
mininto di lire 112 50.

80. Leoni Maria fu Giovan Battista - Pascolo olivato, contrada Collero-
tondo, confinanti strada, Fallova Francesco e De Castris Luisa, estensione
32 18, sez. 4', part. 895, reddito catastale 7 43, responsivo ill a Rori Andrea,
con l'estimo di scudi 7 43. Detto fondo si pone in vendita al prezzo minimo
di lire 71 28.

81. Lucatorella Domenico fu Antonio - Casa pianterreno e 1° piano, posta
in via Susti, confinanti Sacchetti Giovanni, De Angelis Luigi Antonio eMan,
cini Orsola, sez. I', part. 1407 e 1837 sub. 1, redditi catastali 11 25 e 5 25alibera. Detta casa si pone in vendita al prezzo minimo di lire 123 72.
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82. Do Angelis Antonio fit Giovanni - Pascolo olivato, contrada Valle,
connnanti stradella, Pellegrini Vincenzo o Dei Giudici Francesco, estensione
14 80, sez. 26, part. 885, reddito catastale 3 89, libero. Detto fondo si pone in
vendita al prezzo minimo di lire 18 67.

Suddetto - Seminativo, contrada Via Dimina, confinanti comune di Son-
nino, Madeccia Sebastiano e Prova Speranza, estensione 2 30, sez. 6', parti-
cella 47, reddito catastale 4 48, libero. Detto fondo si pone in vendita al

prezzo minimo di lire 21 50.
Sonnino, 4 diecmbre 1883.

7030 Il Collettore : CANDIDO ROCCHETTI.

Municipio d.i Mugnano d.i Napoli

PaoWxty.oxa ex nomIA

Il Sottoprefetto del 01rcondario di Frosinone
Vista la lettera del prefetto della provincia di Roma, con cui si notillea os•

sore stato disposto il collaudo dei lavori della strada comunale obbligatoria
dal comune di Roccagorga-Sezze, appaltata al signor Mazza Guglielmo;
Veduto l'articolo 360 della legge sui lavori pubblici, allegato F di quella

20 marzo 1865, n. 2248;
Veduto l'articolo 84 del regolamento approvato co1Regio decreto 19 dicem-

bre 1873, n. 2854,
Motiilea:

Tutti coloro che vantassero crediti contro il suindicato appaltatore per oc-

AVVISO D'ASTA.
Si fa noto al pubblico che nel giorno 17 del corrente mese di dicembre,

alle ore 10 antimeridiane, nella casa comunale, innanzi al sindaco, od a chi

legalmente lo rappresenti, avranno luogo i pubblici incanti, ad estinzione di
candela vergine, per aggiudicare l'appalto della percezione dei dazi di con-
sumo governativi, addizionali e comunali, descritti nella tariffa e compresi
nel primo lotto di cui à parola nella deliberazione dolla Giunta del 23 no-

Tombre ultimo, e pel biennio 1884-1885.

rispondono a liro 57,000, ed ogni offerta in aumento non potrà essere .infe-
riore a lire 25 por ciascun anno, e le successive non inferiori a lire 5 per

cupazioni permanenti o temporanee di stabili o danni relativi, o per effetto
dei lavori eseguiti, potranno pre,sentare i loro titoli o a questa Sottoprefet,
tura, o al signor sindaco di Roccagorga, entro i trenta giorni successivi a
quello in cui il presonte sarà inserito nella Gassetta Ufficiale del Regno.
Decorso tale termine non si farh più luogo a procedere por tali crediti nei

modi indicpti nell'art. 361 della precitata legge, e dovranno i creditori agire
col mezzo dei magistrati ordinari e nelle forme stabilite dalla Procedura civile.

Frosinone, addi 6 dicembre 1883.
7016 Per il ßottoprefetfor COLEINE.

COMUNE DI LEGNANO
ogni anno di appalto. NBRÅRMOBÚO Ài ËRSt0 ArSIZIO -- CirCORdariO di GRIIBrBÍ0
Per essere ammesso all'asta si dovrà depositare nella Tesoreriamunicipale

la somma di lire 1500 in contanti o in titoli del Debito Pubblico italiano al PI'OVil10iß (11 MilaRO
portatore, al corso di Borsa, a garanzia dello spese di subasta, e ' che sono

interamento a carico dell'aggiudicatario, salvo conteggio.
Divenuta definitiva l'aggiudicazione, l'appaltatore dovrà depositare un do-

dicesimo del canone annuale di appalto, di cui sarà tenuto conto alla scadenza
del contratto.
Patti e condizioni, come dagli atti che trovansi ostensibili nella segreteria

comunale, che s'intendono far parte integranto del presente avviso, o che

sono rappresentati dal capitolato d'appalto, dalla tarifra daziaria e dalla pre-
detta deliberazione del 23 dello scorso meso di novembre.

Il termine utile per i fatali scadrà alle ore 10 antimeridiano del giorno 24

dicembro detto.

Mugnano, li 8 dicembre 1883.
Il ßindaco: FELICE DE MAGISTRIS.

7309 Il Segretario: ASCANIO DE hÍAGISTRIS.

1VIUNICIPIO DI PORTICI
AVVISO D'ASTA.

Essendo riuscito deserto il primo appalto, si fa noto che nel giorno dicias-
sette del corrente mese di didembre, alle ore undici antimeridiane, proceden-
dosi a termini abbreviati, in una delle sale di questa Casa municipale, alla

presenza del sindaco, o di chi per esso, si terranno i pubblici incanti, ad
estinzione di candela vergine, per aggiudicare il seguente appalto :
Servizio della pubblica illuminazione notturna delle vie e piazze

del Comune, per il biennio 1884-1885.
Gliincanti si apriranno in ribasso del prezzodi centesimiventitre per ogni

flamma che si accende in ciascuna sera.
Il numero delle flamme (variabile illimitatamente) é, al presente, di due-

centonovantacinque.
Ogni offerta non potrà apportare un ribasso inferiore ad un centesimo di

lira per ogni flamma.
Si procederà alla aggiudicazionc quando anche non vi sia che un solo of-

ferente.

ASTA per l'appalto di manutenzione stradale e per esecazione
di opere di nuova sistemazione

SECONDO ESPERIMENTO.
Essendo andata deserta Pasta tenutasi il giorno 20 prossimo passato no•

vembre, si rende noto che nel giorno di lunedi 31 dicembre corrente si fark
luogo, nel locale dell'ufficio municipale, colle norme del regolamento sulla
Contabilità di Stato, approvato dal Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852,
ad un nuovo esperimento a schede segrete, sia per l'appalto novennalo dello
opere di manutonzione occorrenti dal i' aprile 1884 al 31 marzo 1893 alle
strade interne ed esterne, loro manufatti ed edifici in genere a pubblico ser-
vizio di questo comune, per le quali è preventivata l'annua somma di liro
3915 45, come per l'esecuzione delle opere di miglioramento, a dare compita
nel periodo di anni 2 dall'approvazione del contratto, dell'ammontare peri,
tale di lire 9524 80.
Il deposito da prestarsi per adire all'asta ò stabilito in lire 1060, e dovrå

effettuarsi alla cassa dell'esattore del comune in valuta legale, od in libretti
della Cassa di risparmio di Milano, od in titoli di rendita del hebito Pubblico
italiano al giortatore, ed ahche in hartelle del Crédito Fondiario della Cassa
di risparmio suddetta, pure al portatore, valutabili essi titoli perð a dieci
punti meno del corso di Borsa alla giornata.
Le schedo in carta da bollo da lira i 20, sottoscritte coll'indicazione del

domicilio dell'offerente, corredate della bolletta dell'esaltore comunale com-
provante il fatto deposito, e della giustificazione d'idoneità dell'appaltatoro
(articolo 3 del capitolato d'oneri), dovranno essere presentate in piego sug-
gellato all'uflicio del Protocollo del comune, non più tardi delle ore 2 (due)
pomeridiane del giorno suindicato.
La scheda d'offerta dovrà esprimere in cifre ed in lettere un tanto per

cento di ribasso sul canone o prezzo complessivo proventivato.
Le offerte per persona da dichiarare non verranno accettate, e quindi non

registrate nel concorso dell'appalto. In caso di offerto condizionate, o di of,
ferta unica, l'Amministrazione si riserva la piena e libera facoltà di ritenerle
impegnative, accettate o meno.

Per essere ammesso all'asta bisognerà esser persona idonea, e conosciuta
tale dall'autorità municipale, o constatata la idoneith con recenti ed autore-
Voli certifleati, ad onta dei quali pero, l'autorità che presiede ò sempre in
facoltà di escludero quei concorrenti che non dieno sufficienti garanzie per-
sonali per fare un buon servizio, o che abbiano in altro appalto fatta cattiva
prova.
Dovrà .farsi deposito di lire millecinquecento, oltre a lire quattrocento in

conto delle spese a liquidarsi, qual deposito verrà restituito dopo chiusa l'asta,
ritenendosi solo quello dell'aggiudicatario come cauzione.
Sulla prima aggiudicazione si potranno produrre le offerte in grado di ven-

tesimo fino alle ore undici ant. del giorno ventidue dicembre.
Il capitolato d'oneri, ed ogni altro documento sono a tutti ostensibili in

questa segreteria municipale dalle ore nove ant. alle ore due pom. in tutti i
giorni non festivi.
Tutte le spese per gli incanti, registro, contratto e quanto altro potrå oc-

¢orrere sono a carico dell'aggiudicatario.
Dalla Casa municipale, Portici, li 10 dicembre 1883.

Visto - R Sindaco : S. POLI.

g)g Il ßegretario municipale: N. FERRARI.

La delibera provvisoria seguirà a favore,di chi avra offerto il maggior ri,
basso percentuale, se così parerA e piacerà all'Amministrazione appaltante.
A parità d'offerta, si osserva il disposto dell'articolo 93 del succitato rego.

lamento.
La delibera provvisoria va condizionata a norma di legge all'eventualemi-

glioramento del ventesimo e succcasivo esperimento d'asta a gara orale, pei
quali si stabilisco rispettivamente il termine di quindici in quindici giorni, a
partire dalla delibera provvisoria, salvo l'eventuale occorribile diversa desti-
nazione ad accennare negli nuovi avvisi di pubblicazione.
La delibera definitiva è ineccepibilmente condizionata all'approvazione del,

l'autorità prefettizia.
Gli originali capitoli d'appalto, le modificazioni praticate ai medesimi per

deliberazione consigliare 20 giugno 1883, n. TI, all'intento di facilitare la
opzione, la descrizione col riassuntivo dell'opera, i tipi e le pezze in genere
ad indicazione e schiarimenti, sono ostensibili sin d'ora presso la segretorig
comunale.

Legnano, dall'ULIlcio municipale, li 9 dicembre 1883.
lì ßindaco: DELL'ACOUA ff.

7030 Il Segretario: Rag. C. FlorNr.
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Deputazione Provinciale di Napoli
AVVISO DI SUBASTA.

Con manifesto del 28 di novembre scorso fu annunziato che nel giorno 3

di questo mese si sarebbe proceduto ad un primo esperimento d'incanti a ri-
basso, a termini abbreviati, e con schede segrete, ai termini del regolamento
per la esecuzione della legge sulla Contabilità generale dello Stato, per l'ap-
palto dei lavori di ricostruzione del basolato della strada provinciale delle Ca-
labrie in San Giovanni a Teduccio, a partire dalla tabella viaria presso l'uf-
ilcio daziario di Napoli fino al quadrivio detto della Croce del Lagno, esclusi
4 tratti già sistemati dalla Società dei Tramways napoletani ed i fuori strada.
Risultato deserto quel primo esperimento, si fa noto che nel dì 13 di que-

hto stesso mese, all'una pomeridiana, innanzi all'onorevole prefetto presidente
della Deputaziono provinciale, od innanzi all un deputato provinciale da lui

delegato, e nella sede della Deputazione, palazzo della Provincia in piazza
Plebiscito, si procederà pel detto appalto ad un secondo esperimento d'in-

canti a ribasso nel modo indicato col manifesto precedente, ed innanzi ri-
cordato, e con dichiarazione che in questo secondo esperimento si dark luogo
al deliberamento anche con l'intervento di un solo concorrente.

L'importo dell'opera à stato progettato per lire 140,000, e ne sarà fatto il

pagamento in cinque esercizi a cominciare dal 1885, senza corrispondersi in-
teressi per la dilazione.
L'appalto veni siipulato in base al capitolato approvato alla sullodata De-

putazione con deliberazione del di 26 ottobre, e con l'osservanza di tutte le

disposizioni di massima in vigore per simili appalti, non che ai termini delle
deliberazioni consigliari e della Deputazione, e del presente manifesto.
Il progetto dell'opera ed il.capitolato saranno ostensibili nelle ore solite di

ufficio a chiunque vorrà prenderne conoscenza.
L'opera dovrà essere compiuta nel termine di mesi dieci.
I concorrenti al detto appalto dovranno esibire, oltre i certificati indicati

nel capitolato, una cauzione provvisoria di lire "/000, per gli effetti preveduti
nello stesso.

La cauzione definitiva sarh di lire 14,000.
Avvenendo l'aggiudicatione in questo primo esperimento sarà fatta nota

con altro manifesto, in cui sarà indicato il termine utilo alla presenta-
zione dell'offerta col ventesimo di maggiore ribasso; ed all'incanto pel deli-
beramento definitivo, se avrà luogo, si procederà col metodo dell'estinzione
di candela verpine.
Tutte le spese delle subaste saranno a carico del deliberatario, e però cia-

scun concorrente, anche in questo primo esperimento, dovrà depositare in
conto di tali spese lire 120, salvo il conto finale, o la restituzione, secondo
risulterå dal deliberamento.
La tassa di registro potrà essere passibile di aggiusti, a carico sempre del

deliberatario, in base all'importo effettivo dell'opera.
E riserbata l'approvazione della Deputazione provinciale all'aggiudicazione

definitiva, tanto nel merito, quanto nella forma, oltreglialtriadempimentidi
regola.

Napoli, 6 dicembre 1883.
7006 Il Direttore degli Uffizi provinciali : F. SERRA CARACCIOLO.

Direzione di Commissariato Militare della Divisione di Napoli (156)
AWWI§O D'AST& (N. 99).

Si notifica che nel giorno 22 corrente mese, alle ore 2 pomeridiane (tempo medio di Roma), avrà luogo in questa Direzione, sita Largo della Croce

alla Solitaria, n. 4, primo piano, avanti il signor direttore, un pubblico incanto mediante offerte segrete, nel modo stabilito dall'articolo 95 del regola-
mento sulla Contabilità generale dello Stato, per l'appalto delle seguenti provviste pel servizio del Regio esercito:

INDICAZIONE DELLE PROVVISTE ËÈ | Ë "o Ë $ $ $eg m: Ë:

Lire Lire Lire Lire

1 Tela a mezza imbiancatura per lenzuola da truppa . . . . Metri 150900 0 90 135,000 30 5000 4500 450

2 Tela liscivata greggia per pagliaricci . . . . . . . . . » 140000 0 80 112,000 28 5000 4000 400

3 Brande.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Num. 3000 20 » 00,000 10 300 6000 000

4 Lana per materassi . . . . . . . . . . . . . . .
Chil. 36000 2 "¡5 99,000 12 3000 8250 825

Tempo utile per la consegna - La consegna dei sopra descritti effetti dovrà essere offettuata nel Magazzino centrale militare di Napoli, nel termine
di mesi 6 a decorrere dal giorno posteriore a quello in cui verrä dato ai provveditori l'avviso dell'approvazione dei rispettivi contratti.
I provveditori avranno facoltà di anticipare Ic introduzioni, ma con l'espressa condizionc che i pagamenti degli effetti non verranno loro eseguiti

prima della scadenza di mesi sei.

I campioni sono visibili presso questa Direzione, ed i capitoli generali e

speciali d'oneri sono visibili presso la stessa e presso tutte le Direzioni di

Commissariato militare del Itegno.
Ond'essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare la ricevuta

del deposito fatto nella Tesoreria provinciale di Napoli, o in quelle delle città
dove hanno sede Direzioni di Commissariato militare, le quali, como è detto
pin sotto, sono atLIOrizzate ad accettare i partiti.
Tale deposito dovrà corrispondere alla somma indicata nel sovradescritto

specchio a seconda del numero dei lotti per cui s'intende concorrere, con
avvertenza che, ove trattisi di depositi fatti col mezzo di cartelle del Debito

Pubblico del Regno, tali titoli non saranno ricevuti che pel valore raggua-

gliato a quello del corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella
in cui verrà effettuato il deposito.
Le offerte dovranno essere distinte per ciascuna delle sovra indicate specie

di provviste, e gli accorrenti potranno fare offerta per uno o più lotti,
i quali saranno deliberati a favore di colui che nel proprio partito avrà
proposto un ribasso maggiore o pari almeno a quello fissato nella relativa

scheda segreta stabilita dal Ministero della Guerra, da servire di base all'asta

per ciascuna specialità, e che verrà aperta dopo che saranno riconosciuti

tutti i partiti riferibili alla provvista stessa.

B tempo utile a poter presentare offerte di ribasso sul prezzo di aggiudi-
cazione no are del ventésimo resta fissato a giorni quindici, decorribili
dalle ore%re pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno del delibe-

ramento.

I singoli partiti dovranno essere redatti su carta da bollo da lira una, de-

bitamente flrríati e suggellati con ceralacea.
B ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'offerta, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presie-
gente l'asta.

Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti
le offerte, ma hensì presentate a parte.
Sark facoltativo agli aspiranti di presentare i loro partiti suggellati a tutte

le Direzioni di Commissariato militare del Regno, ma ne sara tenuto conto

solo quando pervengano ufficialmente a questa Direzione prima dell'apertura
dell'incanto, e siano accompagnati dalla ricevuta originale od in copia com-

provante il prescritto deposito a cauzione.

Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta a que-
sta Direzione, purchè giungano in tempo debito e sigillate al seggio d' asta,
sieno in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani di que-
st'ufficio, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica dell'eseguito
deposito. Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorith
militare dovranno altresì designare una località, sede di un'autorità militare,
per ivi ricevere 10 comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.

Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale od in copia
autenticata l'atto di procura speciale.
Non saranno ammesse le offerte per telegramma.
I fornitori, nel caso di dichiarazione di rivedibilità o di rifluto delle robe

da loro presentate, potranno anche prima d'invocare il giudizio d'appello ri-
correre per l'accettazione delle medesime al signor comandante del Corpo di
armata, nella cui giurisdizione è il Magazzino cui la fornitura riguarda, il
quale è autorizzato dal Ministero a decidere sulle domande.
Le spese tutte degl'incanti e del contratto, cioè carta bollata, diritti di se-

greteria, stampa degli avvisi d'asta e inserzione dei medesimi nella Gazzetta

Ugciale del Regno e nel Foglio periodico degli annunzi legali della provincia,
ed altre relative, sono a carico del deliberatario, come pure sono a suo da-

rico le spese per la tassa di registro, giusta le leggi Vigenti.
Napoli, 6 dicembre 1833. Per detta Direzione

6982 E Capitano Commissario: TREANNN
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CIITTÀ. D I VERO I- I Provincia di Aquila degli Abruzzi

Il segretario notifica che l'appalto della riscossione del dazio sulle farine,
pane e paste di frumento per l'anno 1884, avrà luogo in primo esperimento
d'asta, a base ridotta di lire ottomila, giovedi 13 corrente mese, alle ore

10 ant., nella sala di questo municipio.
Per l'ammissione all'asta occorre soddisfare agli obblighi portati dall'av-

Viso 22 novembre p. p.
Veroli, 6 dicembre 1883.

6980 17 Segretario : TODINI.

COLIÆGIO ltIILITARE IN NAPOLI

Avviso d.'Asta.
Si fa di pubblica ragione, a termine dell'articolo 99 del regolamento ap-

provato con R. decreto 4 settembre 1870, che venne presentata in tempo
utile l'offerta di ribasso non inferiore al ventesimo sui prezzi ai quali nell'in-
canto del 22 novembre ultimo scorso risultó deliberato l'appalto dei lotti de-
scritti negli avvisi d'asta del 27 ottobre, per le provviste seguenti :

Indicazione delle provviste

1 Cheppy completi e relative ri-
parazioni . . . . . . . » 1 1000 100 20 20 9 80

2 Guanti di pelle per ogni paio 1 400 1 2500 250 22 » 6 »

3 Servizio del bucato . . . . » 1 6000 1000 5 » 5 »

Termine per le consegne - A minnen del bisogno on n senada della richiceta.

Si procederà perciò presso l'ufficio del Consiglio di amministrazione del

suddetto Collegio, nel fabbricato Nunziatella (via Nunziatella), al nuovo incanto
di tale provvista col mezzo di partiti suggellati, scritti su carta col bollo or-
dinario da una lira, alle ore 2 pom. del giorno 22 dicembre corrente, sulla
base dei prezzi staþiliti nei capitoli speciali d'oneri e ribassi sovraindicati,
per vederne seguire il deliberamento definitivo a favore del migliore offerente,
quand'anche siavi una sola offerta che migliori il prezzo sul quale si apre lo
incanto.

OMUNE DI AVEZZANO
AVVISO D'ASTA.

Essendo andata deserta l'asta fissata per oggi, il sottoscritto segretaríd¿OI
comune suddetto deduce a pubblica notizia quanto segue :
1. Nell'uflicio comunale di Avezzano, innanzi al sindaco, o di chi ne få le,

veci, alle ore 10 antimeridiane del giorno 16 corrente mese, si terrà pubblico
esperimento d'asta, a termini abbreviati, per appaltare la riscossione dei dazi
di conouino guveluasivo, addizionale e comunale in questa città.
2. L'appalto si fa pel solo anno 1884.

3. L'asta seguirà col metodo della estinzione delle candele, e verrà aperta
sul prezzo di lire sessantamila, in conformità della deliberazione consigliare
del 27 novembre 1883.
4. Le offerte in aumento non potranno essere inferiori a lire cinquanta-

cmscuna.

5. I concorrenti dovranno depositare nelle mani di chi presiede l'asta la

somma di lire 1500, a garanzia della medesima.
6. Dopo l'aggiudicazione defluitiva, e pria di devenire alla soscrizione gel-

l'atto di sottomissione, l'aggiudicatario dovrà dare una cauzione corrispon-
dente al quarto del canone annuale, ed in conformità dell'art. 4 del relativo

capitolato.
7. 11 termine utile per presentare un'offerta di miglioramento non inferiore

al ventesimo del prezzo dell'ultima offerta scadrà il gidrno 22 corrente mése,

alle ore 12 meridiane.

8. Le speso d'incanto, comprese quelle per gli avvisi d'asta, e le altre di-
pendenti dal contratto, sono totalmente a carico dell'appaltatore che dovrå

depositarle in mano del segretario, nella somma di lire 350.

9. Tutti gli altri capitoli e condizioni dell'appalto sono ostensibili nella se•

greteria municipale, nei giorni ed ore di utileio.
Avezzano, 8 dicembre 1883.

7039 Il Segretario conwnale: F. N. CAROSELLA.

DIREZIONE DELLE 00STRUZIONI NAV ATJ
DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Avviso d'Asta per secondo incanto.
Si notifica che è stata presentata in tempo utile l'offerta di ribasso di

lire 5 por cento sui prezzi d'aggiudicatione provvisoria dell'impresa, di cui
nell'avviso d'asta del 17 novembre 1883, per l'appalto della provvista alla

Le condizioni d'appalto sono visibili presso il Consiglio d'amministrazione
del suddetto Collegio.
Alle offerte per questo incanto sono applicabili le clausole di nullità stabi-

lite dallo avviso di primo incanto in data 27 ottobre ultimo scorso.

Gli aspiranti all'asta per essere ammessi a presentare i loro partiti do-
Vranno fare presso il detto Consiglio i depositi sopra stabiliti in contanti od
in rendita del Debito Pubblico al portatore al valore di Borsa della giornata
antecedente a quella in cui viene fatto.

Napoli, 7 dicembre 1883.
2008 Il Direttore dei conti: MANCA.

Ïl. marina nel 1° Dipartimento durante l'anno 1884 e 1° semästre 1885 di

Metri cubi 578 di legname di quercia, per la somma
.

presunta complessiva di lire 67,791,
per cui, dedotti i ribassi di lire 10 33 per cento e di lire 5 per cento, l'im-

portare della stessa impresa si residua a lire 57,748 78.
E pertanto, alle ore 12 meridiane del giorno 19 dicembre 1883, sarà tenuto

nella sala degliincanti, sita al pianterreno del palazzo della R. Marina, Corso
Cavour, n. 14, in Spezia, un nuovo pubblico incanto a partito segreto, per il
definitivo deliberamento dell impresa sovra indicata a favore delPultimo mi-

glior offerente, avvertendo che l'incanto sarà valido anche se si abbia una

CITTÀ DI CI-IIERI

AVVISO D'ASTA.
Si notifica che, in esecuzione della deliberazione del Consiglio comunale

del 16 scorso novembre, e di altra della Giunta municipale del 7 corrente,
che dh anche maggiori spiegazioni alla tariffa daziaria in vigore, si proce-
ilerh, attesa la deserzione del primo incanto per avere ottenuta una sola of-
ferta, nel giorno 17 corrente dicembre, alle ore 10 ant., in Chieri, e nel pa-
lazzo di Città, ad un secondo esperimento d'asta per il deliberamento dell'ap-
palto del dazio consumo governativo e comunale per il biennio 1884-1885, sul-
I'annua somma di lire 65,000.
Il capitolato speciale e la relativa tariffa sono visibili presso le segreterie

dei comuni di Chieri, Alba, Alessandria, Asti, Biella, Bologna, Casale, Chia-
vari, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Milano, Novara, Piacenza, Pisa, Roma,
Saluzzo, Savona, Spezia, Torino, Tortona, Vercelli e Voghera.
Gli incanti si terranno col metodo della estinzione della candela vereine
Per essere ammessi all'asta gli accorrenti depositeranno a mani del sindaco

lire 6500 in contanti o rendita pubblica al portatore, oppure un vaglia di
egnal somma pagabile a vista di persona benevisa.
Tale deposito non sarà restituito al deliberatario se non quando avrà sti-

pulato l'atto definitivo e somministrate le necessarie garanzie di che nel ca-
Pitolato, che trovasi depositato presso i comuni preindicati.
Le spese tutte relative e dipendenti dall'appalto e contratto, nessuna esclusa,

saranno a carico del deliberatario.

Chieri, 7 dicembre 1883.
Il ßegr¢tario civico : ALLAIS.

sola offerta.
Le offerte dovranno essere chiuse in buste suggellate con impronta a ce-

ralacca.
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare nella cassa di

uno dei Quartiermastri dei tre Dipartimenti marittimi, o presso le Tesore.rid
delle provincie ove sarà affisso il presente avviso, un deposito di lire ô800

in numerario od in cartelle del Debito Pubblico al portatoro valutato al corso
di Borsa.

Le condizioni d'appalto sono visibili ne1Pufficio di questa Direzione, non-

chè presso il Ministero della Marina e le Direzioni delle costruzioni na-

vali del secondo e terzo Dipartimento marittimo in Napoli e Venezia.
Le offerte all'asta potranno pure essere presentate al Ministero della Ma..

rina o ad una delle due Direzioni suddette, purchè in tempo utile per es-

sere fatte pervenire a questa Direzione per il giorno
e l'ora come sopra 115-

sati per l'incanto.

Spezia, 12 dicembre 1883.

7019 12 ßegretario della Direzione: NICOLA LAGANA'.

Provincia di Reggio Emilia - Comune di Correggio
Si notifica che nel giorno l' dicembre 1883 questa Giunta comunale ha

proceduto alla quarta estrazione delle obbligazioni del Prestito creato per
delibera consigliare 7 novembre 1881, e che le tre obbligazioni estratte per
essere pagate al 1° gennaio 1884 sono quelle che portano i numeri 166 --.
3õ2 -- 517.

Correggio nell'Emilia, li 10 dicembre 1883.
7068 Il ßindaco: Avv. CARLO CANOSSI,
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PREFETTTJRA DELLA PROVINOTA DI SAOSARI
'

Avviso d'Asta, a termínt ridotti di ótto giorni.
In seguito all'offerta del sei per cento fatta in tempo utile per il lotto primo, e del cinque per cento per i lotti quarto, quinto o ottavo, per lo

Appalto della provvista dei commestíbili e combustibili necessari pel mantenimento delle guardie e detenuti, nonché per gli
altri bisogni di servizio del Bagno penale di Alghero, dal 16 gennaio 1884 al 31 dicembre 1886, mediante la presunta somma
1dicata per ciascun lotto nel seguente quadro, in seguito all'ottenuto ribasso,

,,,

QUANTITÀ Ammontare della fornitura

di
Prezzi d'asta Ammontare

GENERI ogni genere dell'appalto
da per Per Per Ribasso olforto dietro

,d ogni genero ogni genere ogni lotto l'ottenuto ribano

Panc bianco
. . . . . . . . . . . . Chil. 15184 0 50 7,502 » 57,251 40 f> » 53,5U 23Pane pei detenuti sani . . . . .

:
. .

> 177355 0 28 49,659 40

4 Riso . . . . . . . . . . . . . . .
» 14540 0 25 5,089 » 1-1,432 60 5 » 13,652 11

Fagioli e legumi . . . . . . . . ., .
» 33370 0 28 0,313 60

Paste di prima qualità . . . . . . . . » 2500 0 61 1,525 »

5 Paste di seconda qualità. . . . . .
. . » 17612 0 38 6,692 56 8,500 28 5 » 8,031 80

Semolino
. . . . . . . . . . . . . » 372 0 76 282 72

Lardo . . . . . . . . . . . . . .
» 1908 2 20 4,197 60

Cacio. . . . . . . . . . . . . . . » 104 1 50 156 » 55,540 05 5 » 4,745 20
Latto di pecora . . . . . . . . . .

.
Litri 1003 0 25 250 75

Ova
. . . . . . . .

. . . . . .
.Dozz. 985 0 96 945 60

Si procederà alle ore 9 antimeridiano del 20 dicembre, in una delle sale torità del luogo di domicilio del concorrente; inoltre dovranno giustificarcla
dolla Prefettura, dinanzi al prefetto o chi per lui, col metodo della candela loro idoneith e responsabilità per essero ammessi all'asta ;
vergine, al definitivo deliberamento degli accennati lotti, a favore di colui La prova di aver versato in una cassa di Tosoreria provinciale il deposito
che risulterà il miglior oblatore, in dimmuzione del prezzo cui trovasi ridotto richiesto all'avviso d'asta 18 ottobre scorso.
ed indicato nella colonna ottava. 11 deliberatario dovrh, nel termine di giorni otto a quello di aggiudicazione,
Il deliberamento avrà luogo qualunque sia il numero dei concorrenti, e in stipulare il relativo contratto, e non adempiendovi perdera il deposito, il

difétto rimarrà a favore di colm che ha presentata la succitata offerta. qualo andrà ipso jure a beneficio dell'Ammmistraziono.
L' impresa resta vincolata all' osservanza del capitolato 3 novembre 1880, Le spese tutto inerenti all'appalto o quello di registro, diritti di segre-

Visibde in questa Prefettura a tutte le ore d'ufficio. teria. sono a carico dell'assuntore.
Gli aspiranti per essere ammessi all' asta dpvranno all' atto medesimo e- Sassari, 5 dicembro 1883.

sibire: Per detto Utileio di Prefettura
Un certificato di moralith rilasciato in tempo prossimo all'incanto dall'au- 7025 Il Segretario incaricato: L. DE-LORENZO.

AVVISO.

Laditta G. Barbèra, di Firenze, men-
tre intende giovarsi della facoltà con-
cessa dagli articoli 10 e 30 del testo
unico delle leggi sui diritti d'autore,
approvato con R. decreto 19 settembre
1882, n. 1012 (Serie 3'), dichiara di vo-
1er riprodurre per mezzo della tipogra-
fia l'opera I PRO3IESSI SPOSI, StOrla ml-
Janese del secolo xvn, scoperta e ri-
fatta da Alessandro Manzoni, in nu-

mero di mille esemplari che saranno

posti in vendita al prezzo di lire quat-
tro e centesimi cinquanta ciascuno,
obbligandosi di pagare il premio del
ventesimo agli aventi diritto.
L'opera anzidetta fu depositata alla

Prefettura di Milano il dì 25 otto-
bre 1865.
Il sottoscritto si riserva di presen-

tare nel termine di un mese gli esem-
plari della Gazzetta Ufficiale in cui
deve essere inserita questa dichiara-
zione.
Unisce la ricevuta del diritto pagato

in lire due, e si obbliga di depositare
un esemplare della riproduzione di
detta opera. -

Firenze, 19 novembre 1883.
G. BARBÈRA.

Prefettura della Provincia di firenze,
Registro n. 616.

La dichiarazione avanti estesa e i
documenti in essa indicati, cioè la
ricevuta della tassa pagata, sono stati
presentati a questa Prefettura il di
diciannove novembre milleottocentot-
tantatre, alle ore dodici eminuti trenta
meridiane.
B presente certificato non prova la

esistenza dei caratteri richiesti dalla
legge per l'esercizio dei diritti di au-
tore, ma attesta soltanto che furono
eseguite le formalità prescritto.

' L ufficiale della Prefettura
G627 CARI.0 NENGUINI.

AVVISO D'ASTA

Appalto del dazio consumo sullo sfarinato, vino e carni.
Si rende a pubblica conoscenza che l'appalto del dazio sullo sfarinato e

sul vino è rimasto aggiudicato a Chieppa Francesco fu Riccardo, il primo
per lire 180,300, ed il secondo per lire 135,850. Quello sulle carni è rimasto

aggiudicato al signor Francesco Albrizio di Leonardo per lire 21,000.
Resta a sperimentarsi il vigesimo, le cui offerte dovranno presentarsi nel

termine di cinque giorni da oggi sino a tutto il mezzogiorno del 15 corrente
mese.

Andria, 9 dicembro 1883.
Visto - Il Sindaco : R. MARCHI.

AVVISO.
Ad istanza del signor ricevitore del-

l'ufficio delle successioni, in Roma,
Io sottoscritto usciere del Tribunale

civile e correzionale di Roma ho noti-
flcato ai signori Lunardi Angela e Bor-
gonzini Giuseppe e Giovanni un atto
d'ingiunzione a pagare nel termino di
giorni 15, nelle mani del prelodato si-
Knor ricevitore, la somma di lire
502 56, per tassa e penali sulla suc-
cessione di Borgonzoni Bernardo.

Roma, 10 dicembre 1883.
7059 L'use. ALBANESI INNOCENZO.

7064 Il ßegretario: G. CAsTrauosi.

Esattoria Comunale di Paliano
Avviso per vendita coatta d'immobili.

E sottoscritto esattore rende noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane
e seguenti del giorno 2 gennaio 1884, nella sala d'udienza della R. Pretura
di Paliano, e con l'assistenza degli illustrissimi signori pretore e cancelliere
della R. Pretura suddetta, si procedera alla vendita di primo incanto degli
immobili appresso descritti:
i. A danno di Trinca Luigi ed Eugenio fu Giuseppo - Un appezzamento

di terreno sito nel territorio di Paliano, in contrada Abbaissi, confinanti Com-
pagnia del Gonfalone e Franceschotti Pacifico, sez. 3', estensione 6 96, parti-
cella 1604, reddito catastale scudi 46 08, prezzo minuno, liquidato a termini
dell'art. 663 del Codice procedura civile, lire 219 52.

2. A danno di Colavecchi Antonio fu Lorenzo e Fontana Domenico di Fran-
cesco- Un terreno seminativo, vitato, sito nel territorio di Paliano, contrada
Fornaci, confinanti Compagnia del Gonfalone, Fantini Francesco e fosso, se-
zione 2·, estensione 2 88, part.2925, reddito catastale scudi 10 92, grezzo mi-
nimo, liquidato come sopra, lire 51 96.
NB. La somma da depositarsi in garanzia dell offerta deve essere in rag-

guaglio del 5 per cento.
Occorrendo un secondo e terzo incanto, avranno luogo nei glorm nove gen-

naio il secondo e nel 16 detto il terzo.
L'immobile sarà aggiudicato al migliore e maggiore offerente.
Paliano, li 9 dicembre 1883.

Per l'Esattore - Banca. Generale
7029 Il Collettore: F.MILANI.

(24 pubblicazione)
TRIBUNALE CIVILE DI VITERBO.
Nel giorno 17 gennaio 1884, innanzi
il Tribunale suddetto, ad istanza di Cle-
mentina Bennati ed Amalia Quaran-
totti, domiciliate la prima in Viterbo,
la seconda in Toscanella, rappresert-
tate dal sottoscritto procuratore, sipro-
cederà alla vendita giudiziale degh ap-
presso stabili. I prezzi su cui si aprirà
lo incanto sono designati in ciascun
lotto, e ciò a forma dei decreti 11
agosto e 25 ottobre 1883.
Le condizioni della vendita sono de-

scritte nel bando depositato nella can-
celleria del detto Tribunale.
Descrizione dei fondi siti in Viterbo.
i' lotto - Casa in via San Giovanni

in Zoccoli, civico nuitero 8, confinahti
i fratelli Frontini, Vincenzo Cuccagna
e Patara Filippo, distinta nella mappa
censuaria sez. 32° Città, n. 1713, sul
prezzo di lire 3035 99.
2' lotto - Casa in via della Salita

di Piano Ascarano, confinanth Saveri
Augusto, Ciorba Luigi e , Ragquini
Luigi, distinta in detta mappa e se-

zione col num. 106, sul prezzo di lire
503 55.
6981 CARLo BonaAssi proc.

CAMERANO NAS'ALE, Gere
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